
Architettura (2024)

Il corso

Codice corso: 29390

Classe di laurea: LM-4 c.u.

Durata: 5 anni

Lingua: ITA

Modalità di erogazione:

Dipartimento: ARCHITETTURA E PROGETTO

Presentazione

Il corso di Laurea Magistrale in Architettura a ciclo unico, in conformità con la Direttiva Europea Architetti si
propone di formare una figura di architetto in grado di padroneggiare in modo creativo tutte le trasformazioni dello
spazio antropico, riportando in un alveo unitario l'architettura e lo spazio urbano, il disegno dell'edificio e la sua
struttura, la città e l'ambiente, l'innovazione e la conservazione. È, in altri termini, una figura dell'architetto, basata
sull'equilibrio tra conoscenze teoriche e culturali e abilità tecnico-professionali per garantire coscienza culturale,
capacità creative e aggiornamento sugli aspetti tecnici e sul mondo del lavoro e della produzione. Il Corso di
Studio si pone come principali finalità quelle di preparare un Architetto che: - sappia affrontare la complessità
della città, del territorio e del paesaggio contemporaneo in continua trasformazione, per rispondere agli obiettivi di
qualità, di sostenibilità, di riequilibrio ambientale e di ricostruzione della forma urbana; - conosca la storia
dell'architettura e dell'urbanistica, i metodi di rappresentazione e di comunicazione del progetto, gli aspetti
metodologici e scientifici delle scienze di base per gestire il processo ideativo e costruttivo dell'architettura; -
conosca e sappia utilizzare le tecnologie innovative nel campo dei materiali e dei componenti, nel campo delle
strutture e in quello del risparmio energetico; sappia utilizzare gli strumenti critici e teorici necessari per un
approccio interdisciplinare alle problematiche dell'architettura e della città, per costruire un proprio percorso alla
progettazione e a future specializzazioni sollecitate dalla complessità dell'architettura e della città
contemporanea. Al termine degli studi, il laureato ha la possibilità di sostenere l'esame di abilitazione all'esercizio
della professione dell'architetto e di iscriversi all'albo nella categoria 'senior'. Le sezioni alle quali è possibile
accedere sono tutte quelle previste dall'ordinamento vigente e cioè architettura, pianificazione, paesaggio,
conservazione



Percorso formativo

1º anno

Insegnamento Semestre CFU Lingua

1027243 | SCIENZA
DELLA

RAPPRESENTAZIONE I
1º 8 ITA

Obiettivi formativi

Nel perseguire l’obiettivo generale di fornire una solida preparazione di base sugli elementi fondativi della scienza della
rappresentazione, i tre corsi del settore si articolano nei primi tre anni integrando gli aspetti teorici ed applicativi.Il corso del
primo anno fornisce i metodi e gli strumenti per l’apprendimento delle tecniche tradizionali del Disegno integrandole con
quelle informatiche. Fornisce i fondamenti della Geometria descrittiva per la comprensione delle leggi e dei metodi per la
rappresentazione e la concezione dello spazio e delle forme architettoniche. Tali strumenti permettono allo studente di
affrontare, con adeguati strumenti di conoscenza, le prime esperienze di progettazione.

98749 | STORIA DELL'
ARCHITETTURA

CONTEMPORANEA
1º 8 ITA

Obiettivi formativi

Compito del corso è quello di porre in evidenza e discutere le problematiche, i nodi teorici e progettuali, le principali correnti e
i protagonisti della cultura architettonica dei secoli XIX e XX. Nello svolgimento del corso si intende guidare lo studente alla
comprensione dei problemi e delle opere dell’architettura nella loro determinazione storica e nell’indivisibile relazione con le
altre componenti artistiche, fornendo gli strumenti indispensabili alla conoscenza critica del pensiero architettonico
contemporaneo.

1055806 | ISTITUZIONI
DI MATEMATICA I

1º 6 ITA

Obiettivi formativi

Il corso si propone di introdurre alla logica e teoria degli insiemi; elementi di algebra lineare; elementi di geometria analitica
nel piano; calcolo differenziale per funzioni di una variabile reale: limiti, funzioni continue, derivate, applicazioni, calcolo
integrale.

1026526 | DIRITTO
URBANISTICO

1º 6 ITA

Obiettivi formativi

Il Corso tratta le principali fonti normative e la giurisprudenza, con attenzione soprattutto al contesto europeo. La didattica si
svolge prevalentemente attraverso l’analisi e la discussione di “casi”. Introduzione alle normative comunitarie e nazionali in
materia edilizia, urbanistica e ambientale.

1044139 |
LABORATORIO DI
PROGETTAZIONE

ARCHITETTONICA I

2º 12 ITA

Curriculum unico



Insegnamento Semestre CFU Lingua

Obiettivi formativi

Nel Laboratorio si elabora in aula, con attività individuale e seminariale attraverso lezioni ed esercitazioni, il progetto di un
edificio di piccole dimensioni a prevalente destinazione residenziale. Sono indagate le questioni tipologiche, spaziali e di
linguaggio, inerenti al tema oggetto dell’esercitazione, al fine di far acquisire allo studente gli strumenti di base del progetto di
architettura. Il Laboratorio costituisce il luogo di applicazione e verifica delle conoscenze acquisite dallo studente durante il
suo svolgimento e durante la frequentazione dei corsi del primo e secondo semestre.

1007336 | TECNOLOGIA
DELL'ARCHITETTURA I

2º 8 ITA

Obiettivi formativi

Il corso introduce alla disciplina della Progettazione Tecnologica dell’Architettura che si sviluppa su un percorso di studi
articolato in insegnamenti monodisciplinari e laboratori di progettazione tecnologica e ambientale. La complessità del
processo edilizio, ordinato da norme e procedure finalizzate al controllo della qualità del progetto e della costruzione,
rappresenta lo scenario di riferimento per lo studio delle tecniche costruttive. L’analisi della vicenda storica della costruzione
dell’architettura conduce alla comprensione della dinamica dell’innovazione e alla consapevolezza delle scelte, in relazione
alla singolarità del progetto. L’approccio esigenziale-prestazionale, i principi del “ciclo di vita” e le nozioni di fattibilità tecnica
ed economica orientano specifiche esercitazioni progettuali sull’impiego di materiali ed elementi costruttivi che caratterizzano
sistemi, tecniche e procedimenti della costruzione dell’architettura.

1025854 | FISICA
TECNICA AMBIENTALE

2º 8 ITA

Obiettivi formativi

Il Corso fornisce le conoscenze dei processi fisici fondamentali che caratterizzano i vari aspetti dell’azione reciproca tra uomo
e ambiente, quali la gestione dell’energia, il controllo dell’inquinamento e del comfort termico, acustico e visivo coinvolgendo
l’intero sistema percettivo. Il corso ha prevalente carattere teorico.

LABORATORIO DI
SINTESI FINALE ed
ESAMI OPZIONALI
CONSIGLIATI

2º anno

Insegnamento Semestre CFU Lingua

1025928 | MECCANICA
DELLE STRUTTURE

1º 8 ITA

Obiettivi formativi

Il Corso introduce i concetti e le procedure fondamentali della Meccanica che sono alla base del comportamento strutturale
sia delle costruzioni storiche che delle nuove tipologie strutturali oggi in uso. In tale ambito si fa riferimento essenzialmente a
sistemi modellabili come corpi rigidi, affrontando le principali strutture elementari che formano parti di opere architettoniche
più complesse. Vengono peraltro introdotti anche i principali concetti relativi ai sistemi di travi deformabili, ponendo particolare
attenzione alle problematiche della progettazione e della verifica strutturale.

1025933 |
PROGETTAZIONE

URBANISTICA I
1º 8 ITA



Insegnamento Semestre CFU Lingua

Obiettivi formativi

Il corso fornisce la prima conoscenza della disciplina e la capacità di riconoscere e rappresentare la struttura e i cambiamenti
della città e del territorio in relazione alle dinamiche economiche sociali e tecnologiche, evidenziandone le relazioni con
l’evoluzione disciplinare. L’obiettivo formativo si concretizza nell’elaborazione di un percorso di indagine, valutazione e
definizione di indirizzi progettuali strategici di una realtà urbana o territoriale.

1020340 | ISTITUZIONI
DI MATEMATICA II

1º 6 ITA

Obiettivi formativi

Il corso completa le conoscenze del corso di “Istituzioni di matematica I” attraverso lo studio dei seguenti argomenti: il calcolo
differenziale e integrale per funzioni di più variabili reali; il calcolo integrale per funzioni di più variabili reali; le equazioni
differenziali ordinarie; curve, superfici; e campi vettoriali.

1026599 | STORIA
DELL'ARCHITETTURA
ANTICA E MEDIEVALE

1º 8 ITA

Obiettivi formativi

Scopo del corso è di fornire dati di conoscenza generale analizzando le opere più significative dei periodi indicati e il relativo
contesto storico in furono realizzate. Il tutto serve a formare lo studente agli strumenti critici e ai metodi di analisi per lo studio
e la conoscenza migliori dei contesti trattati.

1044140 |
LABORATORIO DI
PROGETTAZIONE

ARCHITETTONICA II

2º 12 ITA

Obiettivi formativi

Nel Laboratorio si elabora in aula, con attività individuale e seminariale attraverso lezioni ed esercitazioni, il progetto di un
servizio pubblico in un area urbana. Sono indagate le questioni tipologiche, spaziali, di linguaggio e quelle relative alle
relazioni tra edificio e contesto, con attenzione alla sostenibilità - energetica, sociale e ambientale - delle scelte progettuali. Si
richiede allo studente di elaborare un progetto, esito di scelte architettoniche consapevoli e motivate, supportate dalle
conoscenze acquisite durante l’iter formativo.

1026590 | SCIENZA
DELLA

RAPPRESENTAZIONE II
2º 8 ITA

Obiettivi formativi

Il corso offre gli strumenti di analisi e interpretazione dello spazio architettonico; il disegno per l'analisi del costruito o di un
modello interpretativo del reale; l'utilizzo della geometria descrittiva come strumento critico indispensabile per la
comprensione, oltre che per la rappresentazione dello spazio e delle forme architettoniche; la conoscenza dei principi e la
loro applicazione alla modellazione informatica per la restituzione virtuale delle architetture esistenti e di progetto.

1044141 | TECNOLOGIA
DELL'ARCHITETTURA II

2º 10 ITA



Insegnamento Semestre CFU Lingua

Obiettivi formativi

Il corso fornisce le conoscenze scientifiche e tecniche per il controllo delle problematiche inerenti la costruzione
dell’architettura, in riferimento alle diverse tipologie edilizie, tramite l’approfondimento sistematico di casi di studio
rappresentativi di modalità e procedimenti tradizionali, innovativi e sperimentali. La conoscenza dei metodi, degli strumenti e
delle tecniche della costruzione tecnologicamente evoluta orientano specifiche esercitazioni progettuali sull’impiego di
sistemi, tecniche costruttive, componenti e prodotti industriali da costruzione, e sulla progettazione di assemblaggi in opera. Il
corso fornisce competenze tecniche per gestire lo sviluppo del progetto edilizio inteso come “processo progettuale”.

AAF1212 | LINGUA
INGLESE - B2

2º 6 ITA

Obiettivi formativi

Il corso si propone di consolidare le conoscenze della lingua inglese, con particolare riferimento al linguaggio tecnico in
architettura, indicate nel livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue – Consiglio d’Europa (es., PET).

2º ITA

3º anno

Insegnamento Semestre CFU Lingua

1025639 | SCIENZA
DELLE COSTRUZIONI

1º 8 ITA

Obiettivi formativi

Il corso presenta una trattazione unitaria del comportamento meccanico dei solidi deformabili modellati come continuo di
Cauchy, basata sulla modellazione della cinematica, della statica, e del comportamento elastico dei materiali. Lo studio viene
specializzato alla teoria tecnica della trave, presentando i concetti e le tecniche operative per l’analisi dello stato tensionale, la
determinazione della resistenza e deformabilità, l’analisi di stabilità. Vengono discusse, in termini progettuali, le procedure di
calcolo automatico di edifici costituiti da sistemi di travi deformabili, e le problematiche generali di progettazione e verifica in
campo elastico.

1044142 |
PROGETTAZIONE
URBANISTICA II

1º 10 ITA

Obiettivi formativi

Il corso fornisce una disamina del nuovo profilo dei problemi urbani della città contemporanea e i conseguenti nuovi indirizzi
della disciplina in ambito nazionale e internazionale, in termini di componenti, di strategie spaziali e di sequenza di
costruzione del piano. Ciò al fine di individuare i principi, le azioni e i percorsi della pianificazione per effettuare il riordino
funzionale, formale e ambientale della città e dei territori metropolitani. L’obiettivo formativo si concretizza nel padroneggiare
gli indirizzi complessi delle nuove forme di pianificazione e di progettazione contemporanea.

1026591 | SCIENZA
DELLA

RAPPRESENTAZIONE III
1º 8 ITA



Insegnamento Semestre CFU Lingua

Obiettivi formativi

Il corso offre gli strumenti teorici e operativi per il rilievo architettonico, urbano e dell’ambiente costruito in genere, attraverso
l’illustrazione delle metodologie di acquisizione dei dati metrici, le procedure e tecniche di restituzione grafica, di modellazione
e di analisi morfologica e tematica per la documentazione del costruito, il restauro ed il recupero edilizio.

98751 | STORIA DELL'
ARCHITETTURA

MODERNA
1º 8 ITA

Obiettivi formativi

Il corso è finalizzato all’acquisizione delle conoscenze storiche e critiche riguardanti il rapporto tra città e territorio con
particolare riferimento a temi e figure della tradizione europea.

1044143 |
LABORATORIO DI
PROGETTAZIONE

ARCHITETTONICA III

2º 12 ITA

Obiettivi formativi

Nel Laboratorio si elabora in aula, con attività individuale e seminariale attraverso lezioni ed esercitazioni, il progetto di un
complesso residenziale di medie dimensioni integrato allo spazio aperto e al contesto ambientale. Il laboratorio integra gli
elementi della progettazione architettonica e urbana con quelli più specifici della progettazione delle aree verdi e della analisi
della città e del territorio. Si richiede allo studente di elaborare il progetto come sintesi degli aspetti morfologici, distributivi,
tecnologico-costruttivi includendo nelle soluzioni architettoniche un certo grado di sperimentazione.

1044247 | ELEMENTI DI
RESTAURO

2º 6 ITA

Obiettivi formativi

Il corso si pone l’obiettivo di fornire agli studenti la conoscenza di base dei principali elementi e dei caratteri stilistici e
costruttivi caratterizzanti l'architettura nel suo sviluppo storico. Tali acquisizioni saranno più direttamente applicate allo
specifico organismo architettonico scelto come tema di esercitazione. Inoltre, in connessione ai fondamenti della tutela,
saranno affrontati alcuni temi di contenuto teorico, propedeutici alle questioni pratiche del restauro. Tali temi, anche se
nell’ambito del Corso saranno trattati in veste teorica come contributo alla conoscenza, troveranno poi puntuale applicazione
nel successivo Laboratorio di Restauro, nell’ambito del quale sarà guidato e definito il vero e proprio progetto dell’intervento.

1055808 |
LABORATORIO DI
PROGETTAZIONE

TECNOLOGICA
DELL'ARCHITETTURA

2º 12 ITA



Insegnamento Semestre CFU Lingua

Obiettivi formativi

E’ incentrato sulla sperimentazione progettuale delle tecnologie di trasformazione, realizzazione e gestione dell’ambiente
costruito nell’ottica di un approccio esigenziale/prestazionale nella realizzazione degli organismi edilizi.
Obiettivo del Corso è formare gli studenti, allo sviluppo di soluzioni architettoniche, integrate e coerenti con la loro specifica
concezione costruttiva, valutate rispetto ai contenuti di originalità e innovazione tecnologica nell’ottica della sostenibilità
sociale, ambientale ed economica, nel rispetto della qualità morfologica.
Attraverso l’elaborazione di un progetto sviluppato alla scala urbana, edilizia e di dettaglio, gli studenti sperimenteranno l’uso
di materiali, tecnologie, sistemi costruttivi e procedimenti realizzativi valutandone le ipotesi alternative sotto il profilo della
sostenibilità nelle sue diverse accezioni.

4º anno

Insegnamento Semestre CFU Lingua

1044250 |
LABORATORIO DI
PROGETTAZIONE

STRUTTURALE

1º 12 ITA

Obiettivi formativi

Il Laboratorio fornisce le basi concettuali e gli strumenti analitici per la previsione e l’interpretazione del comportamento di una
struttura portante; fornisce inoltre i criteri per la verifica del soddisfacimento dei requisiti di prestazione secondo i metodi
previsti dalla moderna normativa tecnica (nazionale e internazionale). Gli studenti, in piccoli gruppi, collaborano inoltre nel
corso del semestre allo sviluppo di un progetto strutturale completo (relazione di calcolo ed elaborati grafici) di una
costruzione.

1044251 |
LABORATORIO DI
PROGETTAZIONE

URBANISTICA

1º 12 ITA

Obiettivi formativi

Il corso fornisce gli elementi teorico operativi e procedurali per la costruzione di un progetto per il governo della città
contemporanea, del territorio e dell’ambiente, padroneggiandone in pieno i rapporti progettuali tra obiettivi, strategie e
soluzioni spaziali, quelli interscalari tra assetti locali e visioni di insieme, quelli di costruzione del piano tra obiettivi
compositivi, quantificazioni e apparati normativi. L’obiettivo formativo consiste nel governare la complessità delle
trasformazioni territoriali nella costruzione integrata di nuovi assetti morfologici

1025857 | IMPIANTI
TECNICI

1º 8 ITA

Obiettivi formativi

Il corso intende fornire le conoscenze per la progettazione di sistemi impiantistici, finalizzata al comfort termoigrometrico e
alla qualità dell’aria. Si intendono fornire le nozioni circa gli strumenti progettuali necessari per la valutazione tecnica relativa
all'inserimento degli impianti tecnici all’interno di un edificio. Saranno ampiamente trattate le problematiche relative alla
sostenibilità energetica ed ambientale dell’edificio, sia con riferimento alle nuove costruzioni (Edifici a Energia Quasi Zero),
sia con riferimento alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente.

1044252 |
LABORATORIO DI

RESTAURO
2º 12 ITA



Insegnamento Semestre CFU Lingua

Obiettivi formativi

In connessione a quanto già acquisito ed elaborato nel corso di Elementi di restauro, il Laboratorio ha il fine di approfondire i
concetti relativi alla teoria e alla storia del restauro; di applicare i metodi per la comprensione degli organismi architettonici
individuati come oggetto di studio; di indicare distintamente gli strumenti di lettura e di diagnosi dei fenomeni di degrado; di
definire linee guida e modalità d'intervento progettuale; di informare sugli aspetti normativi, compresi quelli della
catalogazione; di far esercitare gli studenti alla stesura del progetto di restauro.

1044253 |
LABORATORIO DI
PROGETTAZIONE

ARCHITETTONICA IV

2º 12 ITA

Obiettivi formativi

Nel Laboratorio si elabora in aula, con attività individuale e seminariale attraverso lezioni ed esercitazioni, il progetto di un
organismo complesso con particolare attenzione ai temi della costruzione e della sua realizzabilità. Il Laboratorio integra gli
elementi della progettazione architettonica e urbana con quelli più specifici del progetto degli impianti e dell’uso di tecnologie
ambientali volte al risparmio energetico. Allo studente è richiesta la redazione di un progetto che, in modo consapevole,
traduca in una sintesi formale coerente tutti gli aspetti che concorrono alla costruzione dell’architettura.

AAF1409 | TIROCINIO -
WORKSHOP - ABILITA'

INFORMATICHE
2º 2 ITA

Obiettivi formativi

Obiettivo specifico è quello di consentire allo studente di coadiuvare le sue conoscenze con quelle più specifiche per
l'inserimento nel futuro mondo del lavoro.

5º anno

Insegnamento Semestre CFU Lingua

A SCELTA DELLO
STUDENTE

1º 20 ITA

1044281 | METODI E
TECNICHE DI

VALUTAZIONE
ECONOMICA

2º 8 ITA

Obiettivi formativi

Il corso si prefigge l’inquadramento delle fondamentali tematiche della scienza della valutazione, prospettandone i recenti
sviluppi teorico-metodologici, con ampi riferimenti internazionali e ai principi dello sviluppo sostenibile, fornendo gli strumenti
teorico-metodologici per tre ambiti operativi: a) la valutazione di beni immobiliari, estesa alle risorse ambientali,
paesaggistiche e storico-culturali; b) la valutazione di fattibilità dei progetti complessi, sia nella fase preliminare che
nell’elaborazione progettuale; c) la valutazione nel management dei processi produttivi, dalla progettazione e all’esecuzione
dei lavori all'esercizio delle opere.

AAF1012 | PROVA
FINALE

2º 14 ITA



Gruppi opzionali

Insegnamento Semestre CFU Lingua

Obiettivi formativi

La prova finale consiste in una tesi, elaborata individualmente con singolo relatore o gruppi di relatori coordinati entro
laboratori di tesi, o a carattere progettuale o di tipo teorico metodologico (storico critico o tecnico), come sviluppo
approfondito dei contenuti disciplinari del CdL affrontati nel corso degli studi, anche con apporti di saperi interdisciplinari
esterni alla Facoltà. Deve esprimere maturità tecnica ed espressiva, come contributo originale e aggiornato sulle posizioni più
avanzate del dibattito disciplinare. Alla prova finale sono riconosciuti 14 CFU.

LABORATORIO DI
SINTESI FINALE ed
ESAMI OPZIONALI
CONSIGLIATI

Insegnamento Anno Semestre CFU Lingua

10612670 | LA
STORIA LE TEORIE

E LA CRITICA
NELL'INSEGNAME

NTO
DELL'ARCHITETTU

RA

1º 1º 6 ITA

Obiettivi formativi

L’insegnamento intende ricostruire il processo evolutivo della Facoltà di Architettura di Roma, anche in relazione con altre
istituzioni formative. Un elenco delle principali vicende; degli orientamenti concettuali nei vari ambiti del costruire; delle
tendenze a volte opposte a volte concordi; delle critiche come strumento interpretativo del quadro didattico e di ricerca nei
suoi molteplici e diversi aspetti culturali, costituiranno le questioni da affrontare. Con questo programma si intende costruire
una memoria della vita costantemente mutevole ma continua nei suoi fondamenti della scuola romana di architettura. Una
memoria che consenta agli studenti di essere consapevoli del complesso contesto che una tradizione più che centenaria
sintetizza, rendendoli quindi capaci di muoversi all’interno di un ricco e labirintico percorso. Senza sapere da dove si parte è
difficile decidere verso quale direzione muoversi.

1056423 | DESIGN
STUDIO -

ARCHITECTURE
AND URBAN

DESIGN

1º 1º 8 ENG

Obiettivi formativi

Il laboratorio di progettazione affronta la tematica del progetto della residenza collettiva in termini generali e completi, dalla
scala del disegno urbano a quella dell'edificio fino all'approfondimento degli aspetti tecnologici e strutturali fondamentali, a
partire da una situazione di carattere urbano consolidato nella città di Roma. Il corso analizza, inoltre, i casi più significativi
della letteratura sui modelli insediativi e tipologici, dal Movimento Moderno alla lezione della scuola romana, ai casi più
significativi degli ultimi vent'anni e contemporanei, tenendo conto anche di questioni come il risparmio energetico, la
sostenibilità ambientale e l'andamento del mercato immobiliare.

Lo studente deve acquisire 14 CFU fra i seguenti esami



Insegnamento Anno Semestre CFU Lingua

1025946 |
STRUMENTI E

METODI DELLA
RICERCA STORICA

1º 1º 6 ITA

Obiettivi formativi

Il corso si propone di fornire allo studente le basi della metodologia della ricerca bibliografica, archivistica e diretta delle 'fonti',
scritte ma anche edilizie, per ricostruire la storia delle fasi architettoniche di singole opere o di spazi urbani, finalizzata anche
alla tutela del patrimonio storico architettonico.

10589415 |
PROGETTAZIONE
ARCHITETTONICA

DELLA LUCE

1º 1º 6 ITA

Obiettivi formativi

Progettare la luce è oggi una delle nuove frontiere dell’architettura, resa più flessibile e inventiva da un incessante sviluppo
tecnologico. Il corso muove dalla conoscenza delle tecnologie più aggiornate per trasformare le potenzialità della luce in un
linguaggio per il progetto di architettura anche rispetto alla sostenibilità energetica.

10589447 |
PROGETTAZIONE

DELLO SPAZIO
PER LA LITURGIA

1º 1º 8 ITA

Obiettivi formativi

Nel corso si indagano le questioni tipologiche, spaziali e liturgiche di un edificio di piccole dimensioni per il culto. Il tema
oggetto dell’esercitazione permetterà allo studente di acquisire gli strumenti di base necessari al progetto architettonico di
uno spazio dedicato alla azione liturgica.

10600365 |
MORFOLOGIA
STRUTTURALE

1º 1º 6 ITA

Obiettivi formativi

Il corso ha come obiettivo l’approfondimento della formazione sulle tematiche della modellazione e dell’analisi strutturale, con
particolare riferimento ai criteri di impostazione del progetto e schematizzazione strutturale, e alla relativa implementazione
informatica. Attraverso l'individuazione dei modelli delle azioni e del sistema strutturale, la loro implementazione con codici di
calcolo, si intende completare ed estendere le conoscenze teoriche e i procedimenti operativi per l'analisi e l'ottimizzazione
delle costruzioni, e incrementare le competenze specifiche per l'impostazione e lo sviluppo dell'analisi strutturale di
costruzioni anche complesse.

10605219 | TEORIE
METODI

STRUMENTI PER
L'INFORMATICA IN

ARCHITETTURA

1º 1º 8 ITA



Insegnamento Anno Semestre CFU Lingua

Obiettivi formativi

Il corso presenta una combinazione di aspetti teorici e di aspetti progettuali. Quelli teorici riguardano i rapporti tra Information
Technology e Architettura in questa fase storica. Dal punto di vista applicativo gli studenti sono guidati attraverso tutorial e
lezioni a diversi ambienti informatici e alla comprensione delle loro diverse possibilità operative. Il percorso si svolge
gradualmente in otto cicli tematici che vanno dal "Mondo dei Raster" a quello "degli Script". Una ricerca con implicazioni
progettuali conclude il corso in una conferenza pubblica con ospiti ed esperti.

1025138 |
ARCHITETTURA
DEL PAESAGGIO

1º 2º 6 ITA

Obiettivi formativi

L’Architettura del Paesaggio, la cultura del progetto per lo spazio esterno, nelle sue diverse declinazioni, ha recentemente
manifestato interessanti tendenze evolutive che hanno esteso in direzioni diverse le competenze di questa disciplina,
facendone un elemento chiave di riflessione per il ripensamento delle modalità di trasformazione dell’habitat umano.Il corso si
propone di offrire un’apertura sul piano conoscitivo, teorico e tecnico dei principali aspetti dell’Architettura del Paesaggio,
nelle sue diverse articolazioni, con particolare riferimento al panorama internazionale di progetti e realizzazioni: dal parco allo
spazio pubblico urbano, fino alle sistemazioni paesaggistiche urbane ed extraurbane, attraverso strumentazioni di lettura,
ricerca delle motivazioni, conoscenza degli elementi naturali e artificiali e delle principali tecniche che costituiscono il
patrimonio specifico di questa disciplina.

1052823 |
THEORIES OF THE
CONTEMPORARY

RESEARCH IN
ARCHITECTURE

1º 2º 8 ENG

Obiettivi formativi

Il corso erogato in lingua inglese è indirizzato agli studenti interessati ad approfondire gli aspetti teorici della disciplina
architettonica applicati a progetto della città, allo studio dell'architettura moderna ed progetto urbano in Italia, con particolare
riferimento a Roma, città Capitale moderna, e all'idea della città espressa nel progetto dei quartieri residenziali romani post-
unitari. Il corso affronta comparativamente l'architettura e gli studi urbani e alcuni casi di studio in Europa e nel resto del
mondo con particolare riguardo alle città dei paesi emergenti.

1044255 |
LABORATORIO DI

SINTESI IN
PROGETTAZIONE
ARCHITETTONICA

5º 1º 14 ITA

Obiettivi formativi

Il Laboratorio di Sintesi è la prova progettuale di fine carriera della preparazione dello studente. Nel Laboratorio viene posta
particolare attenzione agli esiti applicativi del progetto come integrazione di più discipline e come sviluppo del tema
architettonico sulla base di conoscenze tecniche e di fondamenti critici. Altrettanta importanza è data alla elaborazione grafica
del progetto favorendo sia l’uso delle tecniche tradizionali che quello dello strumento informatico. Il progetto è elaborato
individualmente nell’ambito di una attività seminariale svolta prevalentemente in aula.



Insegnamento Anno Semestre CFU Lingua

1044267 |
LABORATORIO DI

SINTESI IN
PROGETTAZIONE

URBANISTICA

5º 1º 14 ITA

Obiettivi formativi

Il corso si pone come l’esperienza finale della formazione urbanistica volta a padroneggiare in pieno la costruzione di una
esperienza progettuale, definendone nella totalità le fasi, dagli obiettivi, ai processi conoscitivi, alla definizione progettuale,
alle specificità tecniche e quantitative, alle valutazioni di impatto, fino all’esplicitazione normativa secondo un approccio
metodologico originale. L’obiettivo formativo è la piena maturità nel gestire l’intero processo progettuale.

1044268 |
LABORATORIO DI

SINTESI IN
PROGETTAZIONE

URBANA E
PAESAGGIO

5º 1º 14 ITA

Obiettivi formativi

Il Laboratorio di Sintesi è la prova progettuale di fine carriera della preparazione dello studente. Il Laboratorio di Sintesi in
Progettazione urbana e Paesaggio si propone di sviluppare la consapevolezza delle relazioni multidisciplinari e delle
implicazioni che coinvolgono il progetto urbano complesso, con l’obiettivo di controllare le trasformazioni dell'ambiente fisico e
di perseguire la qualità del progetto, attraverso una integrazione tra estetiche e funzionalità degli artefatti edilizi, degli spazi
urbani e del paesaggio.

1044270 |
LABORATORIO DI

SINTESI IN
PROGETTAZIONE
DEGLI INTERNI E
ALLESTIMENTI

5º 1º 14 ITA

Obiettivi formativi

Il laboratorio affronta questioni legate a temi che vedono le discipline del progetto di interni strumenti di attuazione dei
processi di recupero e trasformazione delle strutture urbane e dei manufatti esistenti. Il laboratorio conduce lo studente lungo
il processo progettuale che vede nel confronto critico con l’architettura esistente lo strumento che consente una
trasformazione compatibile del patrimonio edilizio sul piano estetico e funzionale. Il progetto di dettaglio, strumento di
controllo della qualità materica-spaziale e tramite tra utente e progettista, sarà al centro delle strategie didattiche del
laboratorio e fornirà la strumentazione pratico-teorica per affrontare il progetto degli interni complessi.

1044271 |
LABORATORIO DI

SINTESI IN
PROGETTAZIONE
E RIABILITAZIONE

STRUTTURALE

5º 1º 14 ITA



Insegnamento Anno Semestre CFU Lingua

Obiettivi formativi

Il Laboratorio fornisce gli strumenti per la comprensione del comportamento e dei meccanismi resistenti delle strutture, con
l'obiettivo di sviluppare quella sensibilità agli aspetti strutturali indispensabile per una progettazione consapevole sia di nuove
costruzioni, sia degli interventi di riabilitazione di quelle esistenti. I temi saranno sviluppati con riferimento sia agli approcci
tradizionale che a quelli più moderni e innovativi. Il corso guarda all’esperienza che deriva direttamente dall’architettura
approfondendo le tematiche che interessano il rapporto tra forma e funzione tecnica e, per gli interventi sull'esistente, il
rapporto tra il progetto dell’intervento e l’esistente stesso.

1055810 |
LABORATORIO DI

SINTESI IN
PROGETTAZIONE

TECNOLOGICA
DELL'ARCHITETTU

RA

5º 1º 14 ITA

Obiettivi formativi

E’ incentrato su un’attività di sperimentazione progettuale, che sviluppa, mettendoli in relazione in forma coordinata e
integrata, i contenuti propri della progettazione tecnologica dell’architettura correlandoli con esperienze maturate in corsi di
altre discipline. Obiettivo del Corso è formare gli studenti all’utilizzo consapevole e responsabile dell’insieme dei saperi
acquisiti negli anni precedenti attraverso il progetto di un intervento di trasformazione dell’ambiente costruito. Per successivi
livelli di approfondimento (dalla scala edilizia a quella di dettaglio), gli studenti dovranno utilizzare strumenti operativi (di
conoscenza, analisi, prefigurazione, valutazione della qualità dell'intervento) atti a garantire la necessaria coerenza tra le fasi
di sviluppo del progetto ai vari livelli di approfondimento e la fattibilità tecnologica delle soluzioni proposte, dimostrandone
l’appropriatezza progettuale e realizzativa, alle varie scale, rispetto al contesto d’intervento sotto il profilo sociale, ambientale
ed economico.

1055784 |
LABORATORIO DI

SINTESI IN
RESTAURO

5º 1º 14 ITA

Obiettivi formativi

Il Laboratorio di Sintesi ha l'obiettivo di arricchire le competenze dello studente sia in riferimento alla pratica professionale
necessaria per elaborare un progetto di restauro architettonico sia considerando le nuove abilità richieste per lavorare con gli
strumenti offerti dalla digitalizzazione nel campo della prevenzione e della gestione conservativa degli edifici storici. La
definizione di un progetto di restauro, da condursi sulla scorta delle competenze già acquisite nei laboratori del IV anno,
approfondirà tutti i contenuti necessari per rispondere adeguatamente alle richieste da bandi pubblici di incarico o di
concorso. L'uso del digitale nella conservazione, invece, sarà oggetto di un inquadramento metodologico generale e verrà
concretamente effettuato sul campo utilizzando piattaforme adeguate.

1044273 |
ARCHITETTURA
DEGLI INTERNI

5º 1º 8 ITA



Insegnamento Anno Semestre CFU Lingua

Obiettivi formativi

L’architettura degli interni è l’architettura interpretata a partire dallo spazio contenuto piuttosto che dall’involucro che questo
spazio delimita. Il corso indaga e mette a sistema tutti quegli aspetti che concorrono alla definizione del concetto di abitare e
ne verifica le ricadute in termini di configurazione dello spazio, ricercando le relazioni che legano le buone pratiche del
costruire con la qualità della forma architettonica e il corretto uso dell’insieme. L’uomo come misura di tutte le cose e il
conseguente approccio fenomenico al progetto costituiscono i termini di riferimento su cui s’intende fondare il processo
maieutico di trasmissione del sapere disciplinare.

1032084 |
COSTRUZIONI IN
ZONA SISMICA

5º 1º 8 ITA

Obiettivi formativi

Il corso fornisce le basi per una comprensione fisica del fenomeno sismico e del comportamento delle costruzioni soggette ad
azioni sismiche. Fornisce gli strumenti necessari alla progettazione di strutture in zona sismica, anche mediante tecniche
innovative, e alla verifica del soddisfacimento dei requisiti prestazionali attraverso i metodi previsti dalla normativa tecnica
nazionale e internazionale. Il corso inoltre affronta anche le problematiche relative all’adeguamento e/o miglioramento del
comportamento antisismico di costruzioni esistenti.

1022651 | Estetica 5º 1º 6 ITA

Obiettivi formativi

Il corso affronta temi e concetti dell’architettura da un punto di vista filosofico, ricollegandosi alla tradizione degli studi estetici
e al dibattito contemporaneo. L’esperienza architettonica viene compresa in riferimento alle pratiche dell’arte, alle teorie della
percezione e del linguaggio, alle nuove conoscenze sui rapporti fra neuroscienze e comportamenti estetici.

1022659 |
ILLUMINOTECNICA

5º 1º 6 ITA

Obiettivi formativi

L’obiettivo del corso è di fornire agli studenti gli strumenti per la progettazione dell'illuminazione di spazi e ambienti, sia interni
che esterni, utilizzando sia la luce natura sia la luce artificiale. Saranno considerati gli aspetti legati alla visione, gli aspetti
elettrotecnici, gli aspetti normativi, sia gli aspetti di risparmio energetico e inquinamento luminoso.

1044276 | METODI
E STRUMENTI DI
GESTIONE DEL
PROGETTO E

DELLA
COSTRUZIONE

5º 1º 6 ITA

Obiettivi formativi

L'obiettivo del corso è rappresentato dalla conoscenza delle tecniche di gestione dei processi complessi, sia a livello
progettuale – Project Management – che esecutivo – Construction Management – con particolare riferimento ai ruoli dei
diversi attori, agli strumenti di gestione (WBS, Gantt, PERT, creazione e gestione budget, controllo costi e qualità, analisi dei
rischi, verbalizzazione e reporting), alle strategie e modalità di appalto, alla direzione e gestione del cantiere fino alle fasi di
collaudo e messa in esercizio dell’opera.



Insegnamento Anno Semestre CFU Lingua

1008384 | Storia
della citta' e del

territorio
5º 1º 6 ITA

Obiettivi formativi

Il corso è finalizzato all’acquisizione delle conoscenze storiche e critiche riguardanti il rapporto tra città e territorio con
particolare riferimento a temi e figure della tradizione europea...

1035656 |
CONSOLIDAMENT
O DEGLI EDIFICI

STORICI

5º 1º 6 ITA

Obiettivi formativi

Il corso si propone di sviluppare nell’allievo la conoscenza critica per la formulazione del giudizio sullo stato di salute
strutturale di una costruzione esistente e, successivamente, per l’individuazione degli eventuali opportuni interventi di
consolidamento, calibrati nel rispetto di tutte le limitazioni costituenti le “condizioni al contorno” del problema.

1006127 |
SCENOGRAFIA

5º 1º 6 ITA

Obiettivi formativi

Il corso fornisce le basi per una conoscenza storico – critica delle scenografie moderne e contemporanee introducendo lo
studente alla complessità della materia. Fornisce inoltre gli strumenti per cogliere le affinità e differenze tra i diversi tipi di
scenografia, da quella teatrale a quella televisiva e cinematografica, mettendo in evidenza il valore sperimentale del progetto
scenografico come momento di ricerca per nuovi linguaggi e nuove tecniche comunicative.

1044280 | TECNICA
DELLE

FONDAZIONI E
GEOTECNICA
AMBIENTALE

5º 1º 6 ITA



Insegnamento Anno Semestre CFU Lingua

Obiettivi formativi

Obiettivi generali
Il corso ha l’obiettivo principale di fornire le basi teoriche e gli strumenti analitici per comprendere il comportamento dinamico
delle strutture soggette ad azione sismica, al fine di permettere una lettura e un’applicazione consapevole delle norme
tecniche per la progettazione del nuovo e l’intervento sull’esistente.
Obiettivi specifici
1. Conoscenza e capacità di comprensione.
Al completamento del corso lo studente conosce le basi della risposta strutturale ad azioni dinamiche. Comprende inoltre le
incertezze associate alla valutazione dell’azione sismica e della capacità strutturale in regime di risposta non lineare,
specialmente con riferimento alle strutture esistenti. Conosce infine i principi della protezione sismica delle strutture e le
principali strategie di progetto o di intervento su strutture esistenti.
2. Capacità di applicare conoscenza e comprensione.
Al completamento del corso lo studente: a) è in grado di valutare l’azione sismica di normativa in un sito d’interesse, di
determinare le proprietà dinamiche fondamentali che influenzano la risposta di una struttura in tale sito, di effettuare delle
verifiche preliminari del comportamento della stessa; b) conosce la differenza tra l’azione di progetto/verifica e l’azione
registrata in un sito durante un evento e non effettua confronti impropri tra le due; c) è in grado di comprendere come le
scelte architettoniche influenzino il successivo comportamento dinamico della struttura sotto sisma e di tenerne conto in fase
di progetto; d) è in grado di riconoscere i particolari costruttivi e le impostazioni dell’organismo strutturale che portano a
comportamenti difettivi; e) è infine in grado di selezionare almeno a livello di studio di massima una strategia di intervento e di
interagire con un altro professionista specialista dell’adeguamento sismico.
3. Autonomia di giudizio.
Alla fine del corso lo studente ha acquisito autonomia di giudizio sulle scelte progettuali architettoniche che influenzano la
risposta della costruzione all’azione sismica ed è in grado di evitare errori grossolani garantendo una collaborazione proficua
in un gruppo di progettazione.
4. Abilità comunicative.
Alla fine del corso lo studente deve poter sostenere una discussione tecnica sulle tematiche del corso con altro professionista
del settore. All’acquisizione di tale capacità è rivolta l’attenzione estrema verso l’utilizzo appropriato di un linguaggio tecnico
rigoroso, durante le lezioni e in sede di svolgimento dell’esame orale.
5. Capacità di apprendimento.
Alla fine del corso lo studente dev’essere in grado di proseguire lo studio in modo autonomo sulle tematiche attinenti il corso.
All’acquisizione di tale capacità è rivolta l’attenzione verso il materiale didattico, attraverso il quale lo studente viene
familiarizzato con le fonti autorevoli nella letteratura tecnica internazionale.

1044323 |
ARCHITETTURA
DEI GIARDINI E

DEL PAESAGGIO

5º 1º 8 ITA

Obiettivi formativi

Obiettivo principale del corso è fornire agli studenti di architettura conoscenze e strumenti relativi alla cultura e al progetto di
paesaggio, per integrare la loro formazione con le specificità di una disciplina che ha un ruolo sempre più di rilievo nell’ambito
delle discipline progettuali.
In questo senso, valorizzare la complessità del progetto del paesaggio e dei giardini, nella direzione della formazione di una
sensibilità aperta alle diverse componenti naturali e artificiali dello spazio, contribuisce a rispondere a una richiesta
ambientale, ecologica e sociale ampia e attuale, e alla costruzione di un sapere tecnico di base specifico della materia.
L’apertura verso una “Poetica dei Giardini” è intesa anche come espressione di un approccio creativo mediato dalla
consapevolezza degli usi e funzioni dello spazio, integrato con una capacità specifica di manipolazione della materia e degli
elementi dello spazio.

1055783 |
CULTURA VISUALE

E
RAPPRESENTAZIO

NE
DELL'ARCHITETTU

RA

5º 1º 6 ITA



Insegnamento Anno Semestre CFU Lingua

Obiettivi formativi

Il corso si propone di stimolare nello studente le capacita? critiche nell’uso degli strumenti e dei prodotti della cultura visuale
contemporanea, sviluppando, attraverso le potenzialita? peculiari dei diversi media, le proprie abilita? narrative, comunicative
e esplorative, in modo da relazionare le teorie contemporanee dell’immagine alla cultura del progetto di architettura.

1044324 |
ALLESTIMENTO E

MUSEOGRAFIA
5º 1º 6 ITA

Obiettivi formativi

Il corso intende fornire le conoscenze fondamentali per una corretta progettazione degli spazi espositivi lavorando in parallelo
sul doppio versante della Museografia e dell’Allestimento. La Museografia viene qui intesa quale disciplina che indaga le
modalita? di configurazione e attrezzatura degli spazi espositivi, luoghi speciali nei quali si compie l’esperienza dell’incontro
tra utente-visitatore e materiale culturale. L’Allestimento traduce in spazi fenomenicamente suggestivi idee di comunicazione
generate dai materiali culturali che s’intendono esporre.

1044057 |
PROGETTAZIONE

TECNOLOGICA
PER LA

RIQUALIFICAZION
E

ARCHITETTONICA

5º 2º 8 ITA

Obiettivi formativi

L'obiettivo del Corso è rappresentato dalla conoscenza delle metodologie e degli strumenti necessari per intervenire sul
patrimonio architettonico, nel quadro della cultura tecnologica, nello scenario dell’innovazione e della sostenibilità. Superata
la definizione limitativa di “recupero”, la “riqualificazione” integra conservazione, riabilitazione strutturale, ripristino e
sostituzione o introduzione di elementi, efficientamento energetico e spesso riconversione funzionale. L’elaborazione di un
progetto consente di sperimentare soluzioni architettoniche e tecnologiche, in rapporto alle esigenze funzionali, ai livelli
prestazionali e ai relativi esiti morfologici, spaziali e ambientali.

1036432 |
PIANIFICAZIONE
TERRITORIALE

5º 2º 8 ITA

Obiettivi formativi

Il corso fornisce una disamina del profilo dei problemi del territorio contemporaneo e della loro differenziazione spaziale, e i
conseguenti nuovi indirizzi della pianificazione in termini di componenti, di strategie spaziali e di sequenza di costruzione del
piano. Ciò al fine di individuare metodi e azioni di pianificazione per il riordino funzionale, paesaggistico e ambientale delle
diverse articolazioni del territorio.

1044275 | METODI
E STRUMENTI DI

CONTROLLO
DELLA QUALITA'
TECNOLOGICA
AMBIENTALE

5º 2º 6 ITA



Obiettivi formativi

Il Corso di Laurea Magistrale in Architettura a ciclo unico (LM-4 c.u.), in conformità con la Direttiva Europea
Architetti, si propone di formare una figura di architetto in grado di controllare e intervenire in modo creativo nei
processi di trasformazione dello spazio antropico, riportando in un alveo unitario l'architettura e lo spazio urbano,
il disegno dell'edificio e la sua costruzione, la città e l'ambiente, l'innovazione e la conservazione. È, in altri
termini, una figura che deve essere in grado di esprimere, nel progetto e nel processo, una capacità di regia tra
approcci disciplinari sempre più diversificati, rispetto alle differenti richieste sociali e culturali, in continua

Insegnamento Anno Semestre CFU Lingua

Obiettivi formativi

L'obiettivo del corso è rappresentato dalla conoscenza dei procedimenti di audit energetico ante/post operam, dei metodi e
degli strumenti (BIM, Protocollo ITACA, LEED, ecc.) per valutare in ogni fase del processo la rispondenza tra prescrizioni
normative, standard prestazionali e soluzioni progettuali nell’arco dell’intero “ciclo di vita” – LCA – dell’opera, fino alle
certificazioni e al monitoraggio in fase di esercizio del mantenimento nel tempo delle prestazioni iniziali, del comfort indoor e
dei consumi energetici.

1044277 | TEORIE
DELLA

PIANIFICAZIONE
CONTEMPORANEA

5º 2º 6 ITA

Obiettivi formativi

Il corso fornisce la conoscenza del dibattito contemporaneo sulla pianificazione in tre campi principali: le riflessioni teoriche
sui principi e sugli obiettivi alle diverse scale (dalla città allo spazio urbano, all’edificio), il dibattito sull’impianto concettuale e
sui percorsi del piano (scenari, progettazione, valutazione, forme di partecipazione, ecc.), l e esperienze di pianificazione e
progettazione in termini di strategie e soluzioni spaziali. L’obiettivo formativo si concretizza nella conoscenza del dibattito
teorico e delle soluzioni spaziali dei piani degli ultimi vent’anni.

1044278 |
RIGENERAZIONE

URBANA
5º 2º 6 ITA

Obiettivi formativi

Il corso fornisce una disamina del nuovo profilo dei problemi, degli obiettivi, delle strategie e delle soluzioni spaziali della
ricomposizione funzionale e formale delle aree “deboli” - di frattura, marginali e a bassa densità - delle città e dei territori
metropolitani esistenti, in ambito nazionale e internazionale. Ciò al fine di padroneggiare i principi, le azioni e i percorsi di
costruzione di un progetto di rigenerazione urbana nella città e nel territorio urbano contemporaneo. L’obiettivo formativo si
concretizza nel padroneggiare gli indirizzi complessi delle nuove forme di recupero e di riqualificazione di parti della città e del
territorio contemporaneo.

1044274 | TEORIA
DELLA RICERCA

ARCHITETTONICA
CONTEMPORANEA

5º 2º 6 ITA

Obiettivi formativi

Il corso fornisce la conoscenza del dibattito contemporaneo sulla pianificazione in tre campi principali: le riflessioni teoriche
sui principi e sugli obiettivi alle diverse scale (dalla citta? allo spazio urbano, all’edificio), il dibattito sull’impianto concettuale e
sui percorsi del piano (scenari, progettazione, valutazione, forme di partecipazione, ecc.), le esperienze di pianificazione e
progettazione in termini di strategie e soluzioni spaziali. L’obiettivo formativo si concretizza nella conoscenza del dibattito
teorico e delle soluzioni spaziali dei piani degli ultimi vent’anni.



evoluzione. Una figura capace di operare all'interno di una vasta trama di relazioni che si instaurano tra
committenti, esperti, costruttori e altri attori del processo edilizio, all'interno di vincoli imposti dalle indicazioni
iniziali. Il Corso di Laurea Magistrale in Architettura a ciclo unico, proposto dalla Facoltà di Architettura della
Sapienza Università di Roma, offre la struttura didattica adatta alla formazione di una figura di architetto dalla
forte identità, capace di tenere in equilibrio le conoscenze teoriche e scientifiche e le abilità tecnico-professionali,
col fine di garantire coscienza culturale e critica, capacità creative e competenze sugli aspetti tecnici e sul mondo
del lavoro e della produzione. L'ordinamento della Laurea Magistrale in Architettura si pone, quindi, come
principali finalità quelle di preparare un Architetto che: - sappia affrontare la complessità della città, del territorio e
del paesaggio contemporaneo in continua trasformazione, per rispondere agli obiettivi di qualità, di riequilibrio e
sostenibilità ambientale e di ricostruzione della forma urbana; - conosca la storia dell'architettura, delle tecniche
costruttive e dell'urbanistica, i metodi di rappresentazione e di comunicazione del progetto, gli aspetti
metodologici e scientifici delle scienze di base, per gestire il processo ideativo e costruttivo dell'architettura; -
conosca e sappia utilizzare le tecnologie innovative nel campo dei materiali, dei sistemi e dei componenti, nel
campo delle strutture e in quello del risparmio energetico; sappia impiegare gli strumenti critici e teorici necessari
per un approccio interdisciplinare alle problematiche dell'architettura e della città, per costruire un proprio
percorso alla progettazione e a future specializzazioni sollecitate dalla complessità dell'architettura e della città
contemporanea. In quest'ottica la Laurea Magistrale in Architettura a ciclo unico tende a promuovere una stretta
interconnessione tra la qualità della ricerca architettonica e urbana della docenza e la didattica finalizzata a una
formazione di alto livello, in grado di fornire la capacità di: - realizzare l'avanzamento qualitativo della produzione
architettonica attuale e sviluppare nuove forme e nuovi linguaggi in stretta relazione con altre discipline artistiche
e scientifiche; - interpretare e analizzare il quadro socio-economico in cui si collocano gli aspetti materiali,
qualitativi e quantitativi della domanda di architettura; - padroneggiare tutti gli strumenti tradizionali e informatici
che supportano le analisi e l'elaborazione del progetto; - conoscere approfonditamente il quadro scientifico e
culturale contemporaneo per elaborare progetti di qualità nel campo della composizione, della tecnologia e
dell'urbanistica e dei loro rapporti con il territorio sempre più mirati alla sostenibilità ambientale e alla eco-
efficienza; e, altresì, nei campi del restauro, della riqualificazione e del consolidamento del patrimonio
architettonico e urbano; dell'architettura degli interni e degli allestimenti; - organizzare e coordinare competenze
molteplici: da quelle costruttive, strutturali e impiantistiche a quelle normative-legislative a quelle, infine, di
valutazione economica del progetto. Percorso formativo Il percorso formativo del corso di Laurea Magistrale in
Architettura propone, da un lato, la formazione di una figura professionale unitaria di architetto con
riconoscimento europeo, che sappia governare conoscenze e progettualità, paritetiche e integrate, nell'ambito
dell'architettura, dell'urbanistica, del restauro e della tecnologia. Dall'altro prevede una formazione guidata
attraverso percorsi di studio consigliati nel manifesto (a libera scelta degli studenti) che, nell'alveo delle specificità
della figura dell'architetto europeo, consentano di approfondire esperienze formative più orientate nel campo del
progetto urbano e del paesaggio, della progettazione tecnologica ambientale, della riabilitazione strutturale degli
edifici e dei monumenti, dell'architettura degli interni, della riqualificazione della città e del territorio, attraverso lo
studio integrato delle relative discipline. Il piano formativo a libera scelta, attivato nel V anno di corso attraverso i
laboratori di sintesi e i corsi monodisciplinari opzionali, intende la complessità come sintesi tra discipline
concorrenti e come portato di tematiche transdisciplinari articolate per scala e per contenuti. Con le discipline
affini e gli insegnamenti a scelta si punta quindi ad articolare e a integrare l'offerta con i piani di studio formativi
del quinto anno. La scelta tra i diversi percorsi proposti avviene entro la fine del quarto anno del Corso di Studio.
Articolazione temporale dell'offerta formativa. Il percorso formativo della Laurea Magistrale in Architettura è unico.
La durata del corso è di cinque anni, articolato in tre cicli che perseguono una sequenza logica di obiettivi: I ciclo:
Formazione di base. I due anni di tale ciclo sono organizzati in corsi monodisciplinari e in laboratori per le
discipline caratterizzanti e sono finalizzati all'acquisizione delle conoscenze fondative legate alla progettazione,
alla scienza della rappresentazione, alla matematica di base, alla storia e alle tematiche contemporanee
dell'architettura e della città, integrando aspetti teorici e applicativi nei corsi e nei laboratori. Nel primo ciclo
vengono inoltre poste le basi concrete per una conoscenza degli aspetti fisico-tecnici, ambientali e tecnico
costruttivi dell'architettura. Lo studente può integrare le proprie conoscenze attraverso alcuni corsi opzionali
frequentabili sin dal primo anno. II ciclo: Formazione culturale e scientifico-tecnica. I due anni successivi i corsi
monodisciplinari (teorici e tecnico-operativi) e i laboratori di progettazione preparano lo studente per una attività
di approfondimento delle discipline del progetto che mira a favorire, attraverso una conoscenza culturale
innovativa, la capacità di mettere a sistema la complessità delle conoscenze che concorrono all'elaborazione di
soluzioni organiche del progetto nell'ambito dell'architettura e del progetto urbano, dell'urbanistica, del paesaggio,
della tecnologia e del restauro. Sono incoraggiate modalità didattiche di connessione, di integrazione o di
interfaccia su temi comuni, tra la Progettazione Architettonica e Urbana, l'Urbanistica, la Tecnologia
dell'Architettura, la Scienza delle costruzioni , la Fisica tecnica e ambientale e gli Impianti tecnici. III ciclo:
Maturazione e completamento degli studi con orientamenti di approfondimento specialistico, collegati a discipline
con funzione guida. Nel quinto anno il percorso formativo è dedicato ai Laboratori di Sintesi integrati con materie
opzionali orientate. Si prevede infatti un percorso “unitario” orientato - a scelta dello studente - verso la



Progettazione architettonica e urbana o la Progettazione urbana e del paesaggio, la Progettazione tecnologica
ambientale, la Riabilitazione strutturale degli edifici e dei monumenti, l'Architettura degli interni, la Progettazione
Urbanistica. Nei Laboratori di Sintesi oltre alla SSD della Progettazione Architettonica ICAR/14 saranno presenti
insegnamenti dei Settori Scientifici Disciplinari ICAR/09, ICAR/12, ICAR/14, ICAR/15, ICAR/16, ICAR/21. La
scelta di uno di questi Laboratori indirizza i piani di studio, ossia gli orientamenti di approfondimento, attraverso
discipline opzionali scelte tra quelle affini.

Profilo professionale

Profilo

Architetto

Funzioni

Il profilo del laureato in Architettura è finalizzato alla identificazione, formulazione e risoluzione, in modo
innovativo, di temi progettuali propri dell'architettura e dell'edilizia che richiedano un approccio interdisciplinare e
multiscalare.

Competenze

I laureati in Architettura devono poter predisporre progetti di opere, incluse quelle di grande complessità formale,
funzionale e strutturale, dirigendone la realizzazione e coordinando, ove necessario, altri specialisti nei vari
settori. Il laureato magistrale deve pertanto avere una conoscenza profonda di tutti gli strumenti propri
dell'architettura e dell'ingegneria edile e piena padronanza degli aspetti relativi alla fattibilità dell'opera ideata sia
alla scala edilizia, sia alla scala urbana e territoriale. I laureati magistrali possono praticare la libera professione,
nonché rivestire funzioni di elevata responsabilità in istituzioni ed enti pubblici e privati, studi professionali e
società di progettazione operanti nei campi della costruzione, pianificazione, gestione, trasformazione e restauro
degli edifici, delle città e del territorio.

Sbocchi lavorativi

II laureato in Architettura, in conformità con gli obiettivi della Classe LM-4 c.u. e della Direttiva Europea Architetti,
potrà svolgere la propria attività nell'ambito della libera professione, negli enti istituzionali, in quelli pubblici e
privati, nel settore produttivo dell'edilizia e delle costruzioni, sia per quanto attiene le nuove edificazioni, il
recupero, il restauro, sia per quanto attiene le trasformazioni relative alla città e al territorio, in Italia, nella Unione
Europea, nei paesi extracomunitari. Il laureato in Architettura può inoltre proseguire i propri studi nei Dottorati di
ricerca e nelle Scuole di Specializzazione (in restauro in e paesaggio).



Frequentare

Laurearsi

La prova finale consiste in una tesi, elaborata individualmente con singolo relatore o relatori, anche coordinati
entro laboratori di tesi, a carattere progettuale o di tipo teorico metodologico (storico critico o tecnico), come
sviluppo approfondito dei contenuti disciplinari affrontati nel corso degli studi, anche con apporti di saperi
interdisciplinari esterni alla Facoltà. Deve esprimere maturità tecnica ed espressiva, come contributo originale e
aggiornato sulle posizioni più avanzate del dibattito disciplinare.



Organizzazione

Presidente del Corso di studio - Presidente del Consiglio di area didattica

Rosalba Belibani

Tutor del corso

EUGENIO ARBIZZANI
ROSALBA BELIBANI
CARLO BIANCHINI
MAURIZIO CAPERNA
ALESSANDRA CAPUANO
ORAZIO CARPENZANO
MARINA DOCCI
ANDREA GRIMALDI
DOMIZIA MANDOLESI
FABRIZIO MOLLAIOLI
GRAZIANO MARIO VALENTI
GUGLIELMO VILLA

Manager didattico

Rappresentanti degli studenti

Michelangelo Marcozzi
Jordan Pau
Valentina Vavalà
Manuela Tanzarella
Anahita Rahimi Vishteh
Flaminia Feliciangeli
Ludovica Cerri
Pierfrancesco Lisi
Gaia Paciocca
Anastasia Blasi
Alessandra Mencancini
Marco Maiorana
Maria Vittoria Moretti
Margherita Jane Marzoli
Flavia Leban Lecce Ricioppo
Virginia Pagano
Livia Morville

Docenti di riferimento

EUGENIO ARBIZZANI
BARTOLOMEO AZZARO
ROSALBA BELIBANI
SIMONA BENEDETTI
MAURIZIO CAPERNA
ALESSANDRA CAPUANO
ANNA LAURA CARLEVARIS
ORAZIO CARPENZANO
PIERO CIMBOLLI SPAGNESI
ALESSANDRA CRICONIA
ROBERTA MARIA DAL MAS



MARINA DOCCI
GIACINTO DONVITO
TIZIANA FERRANTE
LAURA VALERIA FERRETTI
DONATELLA FIORANI
FRANCESCA GIOFRE'
ANNA GIOVANNELLI
MARC'ANTONIO LIOTTA
DOMIZIA MANDOLESI
RENATO MASIANI
FABRIZIO MOLLAIOLI
ANTONELLO MONACO
BRUNO MONARDO
RENATO PARTENOPE
MAURIZIO PETRANGELI
BARBARA PIZZO
STEFANIA PORTOGHESI TUZI
PISANA POSOCCO
LUCA REALE
AUGUSTO ROCA DE AMICIS
ANTONELLA ROMANO
FRANCESCO ROMEO
ANTONINO SAGGIO
GUENDALINA SALIMEI
SIMONA MARIA CARMELA SALVO
FABRIZIO TOPPETTI
NICOLETTA TRASI
NILDA MARIA VALENTIN
GUGLIELMO VILLA
TERESA VILLANI
MASSIMO ZAMMERINI
MARTA ACIERNO
CARLO BIANCHINI
ELIANA CANGELLI
ALESSANDRO VISCOGLIOSI
ANDREA BRUSCHI
DINA NENCINI

Regolamento del corso

REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN ARCHITETTURA A CICLO UNICO
CLASSE LM-4 c.u. PARTE PRIMA IL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN ARCHITETTURA A CICLO UNICO
1. Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo A) Obiettivi formativi Il Corso di
Laurea Magistrale in Architettura a ciclo unico (LM-4 c.u.), in conformità con la Direttiva Europea Architetti, si
propone di formare una figura di architetto in grado di padroneggiare e di plasmare in modo creativo tutte le
trasformazioni dello spazio antropico, riportando in un alveo unitario l'architettura e lo spazio urbano, il disegno
dell'edificio e la sua costruzione, la città e l'ambiente, l'innovazione e la conservazione. È, in altri termini, una
figura che deve essere in grado di esprimere, nel progetto e nel processo, una capacità di regia tra approcci
disciplinari sempre più diversificati, rispetto alle differenti richieste sociali e culturali, in continua trasformazione.
Una figura capace di operare all'interno di una vasta trama di relazioni che si instaurano tra committenti,
progettisti, costruttori e altri attori del processo edilizio, all'interno di vincoli imposti dalle indicazioni iniziali
(indirizzi programmatori del budget di progetto). Il Corso di Laurea Magistrale in Architettura a ciclo unico,
proposto dalla Facoltà di Architettura della Sapienza Università di Roma, vuole offrire un'identità forte della figura
dell'architetto, basata sull'equilibrio tra conoscenze teoriche e scientifiche e abilità tecnico-professionali per
garantire coscienza culturale e critica, capacità creative e aggiornamento sugli aspetti tecnici e sul mondo del
lavoro e della produzione. Quindi l'ordinamento della Laurea Magistrale in Architettura si pone come principali
finalità quelle di preparare un Architetto che: - sappia affrontare la complessità della città, del territorio e del
paesaggio contemporaneo in continua trasformazione, per rispondere agli obiettivi di qualità, di riequilibrio e
sostenibilità ambientale e di ricostruzione della forma urbana; - conosca la storia dell'architettura, delle tecniche
costruttive, dell'urbanistica e del restauro architettonico e delle altre attività di trasformazione dell'ambiente e del



territorio attinenti alle professioni relative all'architettura e all'ingegneria edile-architettura, così come definite dalla
direttiva 85/384/CEE e relative raccomandazioni; - conosca gli strumenti e le forme della rappresentazione, i
nuovi metodi di rappresentazione e di comunicazione del progetto, gli aspetti metodologici e scientifici delle
scienze di base per gestire il processo ideativo e costruttivo dell'architettura; - conosca e sappia utilizzare le
tecnologie innovative nel campo dei materiali, dei sistemi e dei componenti, nel campo delle strutture e in quello
del risparmio energetico; sappia utilizzare gli strumenti critici e teorici necessari per un approccio interdisciplinare
alle problematiche dell'architettura e della città, per costruire un proprio percorso alla progettazione e a future
specializzazioni sollecitate dalla complessità dell'architettura e della città contemporanea. In quest'ottica la
Laurea Magistrale in Architettura a ciclo unico tende, oltre a promuovere una stretta interconnessione tra qualità
della ricerca architettonica e urbana della docenza e lo sviluppo di una formazione di alto livello, a fornire la
capacità di: - realizzare l'avanzamento qualitativo della produzione architettonica attuale e di sviluppare nuove
forme e nuovi linguaggi in stretta relazione con altre discipline artistiche e scientifiche; - interpretare e analizzare
il quadro socio-economico in cui si collocano gli aspetti materiali, qualitativi e quantitativi della domanda di
architettura; - padroneggiare tutti gli strumenti tradizionali e informatici che supportano le analisi e l'elaborazione
del progetto; - padroneggiare il quadro scientifico e culturale contemporaneo per elaborare progetti di qualità nel
campo della composizione architettonica, della tecnologia e dell'urbanistica e dei loro rapporti con il territorio
sempre più mirati alla sostenibilità ambientale e alla eco-efficienza; e, altresì, nei campi del restauro, della
riqualificazione e del consolidamento del patrimonio architettonico e urbano; dell'architettura degli interni e degli
allestimenti; del progetto del paesaggio e della sua salvaguardia; - organizzare e coordinare competenze
molteplici: da quelle costruttive, strutturali e impiantistiche a quelle normative-legislative a quelle infine di
valutazione economica del progetto. B) Percorso formativo Il percorso formativo del corso di Laurea Magistrale in
Architettura si articola contemperando, da un lato, una formazione dell'architetto europeo fortemente unitaria che
armonizza conoscenze e progettualità, paritetiche e integrate, nell'ambito dell'architettura, dell'urbanistica, del
restauro e della tecnologia; dall'altro una formazione guidata attraverso piani ovvero percorsi di studio consigliati
nel manifesto (percorsi a libera scelta degli studenti) che, nell'alveo delle specificità della figura dell'architetto
europeo, consentano di sviluppare esperienze formative più orientate nel campo del progetto urbano e del
paesaggio, della progettazione tecnologica dell’architettura e ambientale, della riabilitazione strutturale degli
edifici e dei monumenti, della architettura degli interni, del restauro architettonico e della riqualificazione della
città e del territorio, attraverso l'approfondimento integrato delle relative discipline. Il percorso formativo,
attraverso la scelta dei laboratori di sintesi e di tre corsi opzionali pluri-disciplinari, intende sviluppare la
complessità come sintesi tra discipline concorrenti nella formazione e come portato di tematiche via via più
articolate per scala e per contenuti trasversali tra le discipline. Con le discipline affini e gli insegnamenti a scelta
si punta ad articolare e a integrare l'offerta guidata di piani ovvero di percorsi di studio consigliati dal primo al
quinto anno. L'opzione tra i percorsi può avvenire a partire dal primo anno del Corso di Studio: gli studenti iscritti
dal I al V anno o fuori corso possono formulare su Infostud il loro nuovo piano formativo per l'a.a. in corso o
modificare quello precedentemente autorizzato in una delle due finestre temporali ad aprile e novembre di ogni
anno. Lo studente dovrà inserire nel piano gli insegnamenti opzionali affini e il Laboratorio di Sintesi del V anno.
Si consiglia agli studenti di conoscere l'assegnazione del Laboratorio di Sintesi prima di formulare il piano
definitivo e di inserire almeno un insegnamento opzionale (indifferentemente da 6 o da 8 CFU) congruo con il
Laboratorio di Sintesi assegnato, ovvero dello stesso SSD, o consigliato dal docente del Laboratorio scelto. Per
la scelta degli insegnamenti opzionali è necessario fare riferimento al proprio Manifesto e inserirli come
insegnamenti a scelta secondo l'anno previsto dal medesimo. Il piano formativo potrà essere formulato e/o
modificato una sola volta durante lo stesso anno accademico scegliendo sempre fra i due diversi periodi, nel
primo semestre da ottobre a novembre e nel secondo semestre da aprile a maggio. Gli studenti che non
presenteranno il piano formativo nel primo semestre dell'anno accademico potranno presentarlo durante il
secondo semestre. Indicazioni per la compilazione. Lo studente dovrà indicare gli opzionali da 6 e da 8 CFU
selezionando "Scegli un insegnamento" nei riquadri "Insegnamenti a scelta dello studente", negli anni previsti
secondo la programmazione del proprio Manifesto. Gli opzionali che non sono presenti nella lista potranno
essere selezionati in "Altri insegnamenti dell'Ateneo" compilando la denominazione. C) Articolazione temporale
dell'offerta formativa. Il percorso formativo della Laurea Magistrale in Architettura è unico. La durata del corso è di
cinque anni, articolato in tre cicli che perseguono una sequenza logica di obiettivi: I ciclo: Formazione di base. I
due anni di tale ciclo sono finalizzati all'acquisizione delle conoscenze fondative, da un lato, legate alla scienza
della rappresentazione, alla matematica di base, alla storia dell'architettura e della città, dall'altro, all'approccio
alle tematiche contemporanee dell'architettura e della città integrando aspetti teorici e applicativi sia nei corsi
mono-disciplinari che nei laboratori delle discipline caratterizzanti. Nel primo ciclo vengono inoltre poste le basi
concrete per una conoscenza degli aspetti fisico-tecnici ambientali e tecnico costruttivi dell'architettura. II ciclo:
Formazione culturale e scientifico-tecnica. I due anni di tale ciclo sono destinati a una attività prevalentemente
progettuale che mira a favorire, attraverso una conoscenza culturale innovativa dei corsi mono-disciplinari con
basi teoriche e tecnico-operative e poi nei differenti laboratori di progettazione, la capacità di mettere a sistema le
differenti conoscenze acquisite nell'elaborazione di soluzioni organiche per progetti complessi di architettura, di



urbanistica e di restauro. La progettualità architettonica svilupperà modalità didattiche di connessione, di
integrazione, o di interfaccia su temi comuni, con le materie della Tecnologia dell'Architettura, della Scienza delle
costruzioni e con le materie della Fisica tecnica e ambientale e degli Impianti tecnici. III ciclo: Formazione di
maturazione e completamento degli studi con possibili orientamenti di approfondimento specialistico collegati a
discipline con funzione guida. Nel percorso il quinto anno è dedicato in prevalenza al Laboratorio di Sintesi
(inteso come "unitario" se la Sintesi è in Progettazione Architettonica – Urbana) integrato con altre opportunità
disciplinari e con eventuali materie a scelta orientate a integrare anche le competenze per la tesi e, infine, alla
tesi stessa. In questo anno trovano sviluppo i piani e i percorsi di studio ossia gli orientamenti di approfondimento
specialistico di discipline scelte tra quelle affini, sia come discipline guida dei differenti piani ossia orientamenti di
studio, che come discipline integrate nei percorsi consigliati alla cui strutturazione concorrono corsi previsti fra
quelli affini, che riguardano gruppi di materie funzionali al campo disciplinare della riabilitazione strutturale degli
edifici e dei monumenti, della progettazione urbana e del paesaggio, della progettazione tecnologica ambientale,
della architettura degli interni, della riqualificazione della città e del territorio. Si articolerà così un'offerta
differenziata di laboratori di sintesi di ICAR/09, ICAR/12, ICAR/14, ICAR/15, ICAR/16, ICAR/17, ICAR/18,
ICAR/21 e ICAR/19. D) Strumenti didattici Il profilo della didattica si basa sul confronto dialettico tra le diverse
discipline che si occupano della progettazione e della costruzione dello spazio fisico, in misura e modi differenti a
seconda della scala dell'architettura. In tal senso, gli strumenti didattici si articolano in: lezioni ex cathedra per gli
aspetti teorico-metodologici e confronti interdisciplinari, esperienze di progettazione (laboratori), secondo
successivi livelli di maggiore complessità e approfondimento e, infine, corsi teorici-applicativi. La formazione si
integra offrendo attività complementari (conferenze, seminari, workshop, concorsi per studenti, viaggi di studio ed
esposizioni) per facilitare un maggior confronto tra studenti, docenti, studiosi e operatori esterni. Tutte le
discipline distinguono, attraverso declaratorie, i contenuti caratterizzanti e stabili da quelli innovativi e in continuo
aggiornamento. E) Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati (Decreti sulle Classi, Art. 3,
comma 7) II laureato in Architettura, in conformità con gli obiettivi della Classe LM-4 c.u. e della Direttiva Europea
Architetti, potrà svolgere la propria attività nell'ambito della libera professione, negli enti istituzionali, in quelli
pubblici e privati, nel settore produttivo dell'edilizia e delle costruzioni, sia per quanto attiene le nuove edificazioni,
il recupero, il restauro, sia per quanto attiene le trasformazioni relative alla città e al territorio, in Italia, nella
Unione Europea, nei paesi extracomunitari. L'offerta del laureato riguarderà: - il campo della progettazione
architettonica alle varie scale dell'edificio, della città e del territorio, nonché nel campo del consolidamento, della
riqualificazione, del restauro, dell'arredamento d’interni e dell'allestimento alle varie scale; - il campo dell'analisi
della domanda e della elaborazione del programma del progetto; - il campo della progettazione tecnologica
ambientale che adotti principi e tecniche di risparmio energetico; - il campo del coordinamento del progetto; - il
campo della realizzazione del progetto e della gestione della sua costruzione. Al termine degli studi, il laureato ha
la possibilità di sostenere l'esame di abilitazione all'esercizio della professione dell'architetto e di iscriversi all'albo
nella categoria "senior". Le sezioni alle quali è possibile accedere sono tutte quelle previste dall'ordinamento
vigente e cioè architettura, pianificazione, paesaggio, conservazione. 2. Propedeuticità. All’interno di ogni settore
scientifico disciplinare lo studente, per sostenere l’esame, deve rispettare, salvo diversa preventiva e specifica
autorizzazione della competente struttura didattica, la progressione degli insegnamenti così come prevista dal
manifesto. In particolare: - lo studente potrà iscriversi a un Laboratorio di Progettazione Architettonica II, III, IV
solo se avrà sostenuto l’esame ovvero ottenuto l’attestato di frequenza rispettivamente del Laboratorio di
Progettazione Architettonica I, II e III; - lo studente potrà sostenere l’esame del Laboratorio di Progettazione
Tecnologica dell’Architettura solo se avrà sostenuto l’esame di Tecnologia dell’Architettura I e Tecnologia
dell’Architettura II; - lo studente potrà sostenere l’esame del Laboratorio di Progettazione Urbanistica solo se avrà
sostenuto l’esame di Progettazione Urbanistica I e Progettazione Urbanistica II; - lo studente potrà sostenere
l’esame di Meccanica delle Strutture solo se avrà sostenuto l’esame di Istituzioni di Matematica I; - lo studente
potrà sostenere l’esame di Scienza delle Costruzioni solo se avrà sostenuto l’esame di Istituzioni di Matematica
II; - lo studente potrà sostenere l’esame del Laboratorio Progettazione Strutturale solo se avrà sostenuto l’esame
di Meccanica delle Strutture e di Scienza delle Costruzioni; - lo studente potrà sostenere l’esame di Impianti
Tecnici solo se avrà sostenuto l’esame di Fisica Tecnica Ambientale; - lo studente potrà sostenere l’esame del
Laboratorio di Restauro solo se avrà sostenuto l’esame di Storia Antica e Medioevale, di Rappresentazione III, di
Elementi di Restauro; - lo studente potrà iscriversi a un Laboratorio di Sintesi solo se avrà sostenuto, entro i
termini di iscrizione previsti dal regolamento di Ateneo, l’esame di due Laboratori di Progettazione del quarto
anno e ottenuto almeno l’attestato di frequenza degli altri due Laboratori di Progettazione; tra gli esami dei
Laboratori di Progettazione sostenuti dovrà obbligatoriamente essere compreso quello relativo al settore
disciplinare di appartenenza del Laboratorio di Sintesi scelto. Nota bene: il riconoscimento della firma ottenuta in
ciascun Laboratorio ha validità di un anno, salvo diversa e specifica autorizzazione della competente struttura
didattica. 3. Le attività a scelta dello studente e i relativi crediti. Sono previsti complessivamente 20 CFU a scelta
dello studente. Per la specifica articolazione degli esami a scelta si rimanda all’elenco degli insegnamenti offerti
dal Corso di Laurea, sulla base del quale lo studente formulerà il proprio percorso formativo in coerenza con la
corrispettiva scelta del Laboratorio di Sintesi. Nel caso lo studente scelga insegnamenti non attivati presso la



Facoltà, dovrà obbligatoriamente presentare motivata richiesta alla Commissione Didattica che ne valuterà la
coerenza con il percorso formativo. Lo studente, entro e non oltre la data dell’ultimo appello di esami del quarto
anno di Corso, deve esprimere la propria opzione indicando il Laboratorio di Sintesi finale e gli insegnamenti a
scelta che intende sostenere. La Commissione Didattica del Corso di Laurea verificherà la coerenza del percorso
formativo presentato entro le scadenze descritte sulla piattaforma Infostud. 4. Le modalità per l’eventuale
trasferimento da altri corsi di studio Per quanto attiene le corrispondenze e modalità di riconoscimento di esami
sostenuti presso altri Corsi di Laurea o precedenti ordinamenti relativamente al passaggio al Corso di Laurea
Magistrale in Architettura c.u., la Commissione Didattica elabora le modalità di conversione delle singole
discipline. Le modalità di riconoscimento dei crediti acquisiti presso altri Corsi di Laurea sono stabilite dalla
Commissione Didattica e fanno riferimento a quanto previsto dal regolamento Didattico di Ateneo e alla
normativa vigente. Per il riconoscimento dei crediti già maturati, si cercherà di assicurare il riconoscimento del
maggior numero possibile di CFU attraverso una valutazione attenta dei percorsi formativi di provenienza. Lo
studente iscritto a diverso ordinamento può richiedere il passaggio al nuovo ordinamento previa verifica della
Commissione Didattica. 5. La tipologia delle forme didattiche adottate, anche a distanza, e le modalità della
verifica della preparazione 1) Nelle diverse materie di insegnamento sono specificati e distinti gli obiettivi formativi
di carattere teorico e quelli operativi (vedi declaratorie in lingua italiana e in lingua inglese). Sono obiettivi
formativi e teorici quelli relativi a una cultura generale dell’Architettura, alle conoscenze scientifiche e a quelle
umanistiche; sono sperimentali e applicativi, quelli che consentono una maturazione nell’esperienza concreta del
progetto, come attività pratica tecnicamente definita, dotata anche di valenza artistica. 2) Ogni insegnamento
offre una diversa combinazione delle due finalità in relazione alla specificità della materia trattata, contribuendo
ad alimentare la sintesi teorico pratica che nel progetto deve trovare concreta applicazione. 3) L’attività didattica
è di tipo convenzionale e sarà svolta con lezioni, laboratori, seminari specialistici e prove in itinere. Le attività
formative sono articolate in corsi mono-disciplinari o in laboratori dei diversi settori scientifico disciplinari. 4)
L’attività didattica degli insegnamenti è organizzata secondo l’ordinamento semestrale. 5) La frequenza alle
attività didattiche stabilite dall’ordinamento, essendo ritenuta necessaria per un proficuo svolgimento del
processo formativo, è fortemente consigliata ma è obbligatoria per le sole attività di Laboratorio. I responsabili dei
Laboratori attuano appropriati meccanismi di verifica della frequenza attiva. L’ottenimento della frequenza attiva
permette di sostenere la prova d’esame con il voto minimo. 6) L'esame o idoneità accerta il raggiungimento degli
obiettivi dell'attività formativa definiti nel Manifesto degli Studi. 7) Per gli eventuali laboratori didattici e corsi con
moduli integrati e coordinati, che devono essere frequentati come un unico insegnamento, i docenti titolari degli
insegnamenti o moduli partecipano alla valutazione collegiale complessiva del profitto dello studente, con
modalità stabilite dai docenti stessi. Resta inteso che la verifica, consistendo nella sintesi dei giudizi dati dai
singoli docenti delle unità didattiche partecipanti al corso integrato, deve in ogni caso espletarsi come un esame
unitario e contemporaneo. 8) Le prove possono articolarsi in più momenti di valutazione o giudizi parziali. 9) Le
commissioni di esame devono essere composte da almeno due componenti, di cui almeno uno di ruolo. 10) Le
commissioni dispongono di trenta punti per la valutazione del profitto. L'esame è superato con la votazione di
diciotto trentesimi. La lode può essere concessa all’unanimità dei commissari presenti. 11) Le attività formative
non riguardano solo le lezioni ex cathedra, ma anche attività culturali varie, stage, workshop, viaggi di studio,
tirocini e devono essere preventivamente concordate con un docente di riferimento. 6. Le modalità di verifica
della conoscenza delle lingue straniere e i relativi crediti Il Corso di Laurea Magistrale organizza lezioni di
approfondimento della lingua straniera con particolare riferimento al linguaggio tecnico dell’Architettura. La
verifica della conoscenza della lingua inglese, per la quale è richiesto il livello B2, avverrà tramite una prova di
idoneità. 7. Le modalità di verifica di altre competenze richieste e i relativi crediti Per gli esami di carattere
applicativo e progettuale sono richieste abilità informatiche specifiche per il disegno automatico. A tal proposito la
Facoltà provvederà attraverso l’organizzazione di corsi di formazione presso la stessa Facoltà o con apposite
convenzioni. 8. Le modalità di verifica dei risultati degli eventuali stages, tirocini e dei periodi di studio all’estero e
i relativi crediti Percorsi d’eccellenza (senza riconoscimenti di CFU) Possono essere istituiti percorsi integrativi,
con numero programmato di studenti del Corso di Laurea Magistrale in Architettura denominati “percorsi
d’eccellenza”, con lo scopo di valorizzare la formazione degli studenti iscritti, meritevoli e interessati ad attività di
approfondimento e di integrazione culturale. Alcune attività sono programmate dalla struttura didattica di
riferimento e impostate come approfondimenti disciplinari e interdisciplinari, attività seminariali e di tirocinio; altre
sono concordate con i singoli studenti, in relazione alle loro vocazioni culturali e scientifiche, con un impegno
massimo di 100 ore annue; il “percorso d’eccellenza” non dà luogo a riconoscimento di crediti utilizzabili per il
conseguimento dei titoli universitari rilasciati dalla Sapienza Università di Roma, ma lo studente che lo ha
concluso riceve un’attestazione del percorso svolto, rilasciato dalla Presidenza della Facoltà di afferenza e
registrata sulla carriera dello studente stesso. L’Università assegna anche un premio pari all’importo delle tasse
versate nell’ultimo anno di corso, con riferimento ai Regolamenti relativi ai percorsi d’eccellenza e loro modifiche
e integrazioni. 9. Le modalità di frequenza, se previste, anche in riferimento alla condizione degli studenti non
impegnati a tempo pieno Per il conseguimento del titolo di Laurea Magistrale è richiesta la frequenza per gli
insegnamenti tecnico-applicativi definiti come Laboratori dall’Ordinamento e dal Manifesto del Corso di Laurea



Magistrale. La frequenza alle altre attività didattiche stabilite dall’Ordinamento, non denominate “Laboratori”,
essendo ritenuta necessaria per un proficuo svolgimento del processo formativo, è fortemente consigliata. I
responsabili dei corsi attuano appropriati meccanismi di verifica della frequenza. In aderenza alle indicazioni del
Regolamento di Ateneo sui contratti agli studenti part-time, la frequenza alle attività didattiche potrà essere
limitata per le diverse annualità, in base al tipo di contratto prescelto dallo studente part-time richiedente, sempre
che il piano di studi ridotto, da lui prescelto, sia stato preventivamente approvato dal Consiglio del Corso di
Laurea Magistrale. 10. Le modalità del riconoscimento, con eventuali verifiche, dei crediti acquisiti in Corsi di
studi della Sapienza Università di Roma, diversi da quello regolamentato o di altre Università. Le modalità di
riconoscimento dei crediti acquisiti in altre Università sono stabilite dalla Commissione Didattica e fanno
riferimento a quanto previsto dal regolamento Didattico di Ateneo e dalla normativa vigente. 11. Le prove di
verifica di esami già sostenuti i cui contenuti culturali sono ritenuti obsoleti, diversificati tra tempo pieno e tempo
parziale. La Commissione Didattica del Corso di Laurea può richiedere eventuali prove integrative per gli esami
già sostenuti, qualora i contenuti culturali siano ritenuti insufficienti o obsoleti, nel caso siano trascorsi più di 8
anni dal loro sostenimento. 12. Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione Richiamati i criteri e le
procedure esposti nel riassunto della relazione generale del NVA e le note relative alle singole facoltà, acquisiti i
pareri della Commissione per l'innovazione didattica, considerate le schede e la documentazione inviate dalla
facoltà e dal NVF, il Nucleo attesta che questo corso soddisfa i criteri relativi alla corretta progettazione della
proposta, alla definizione delle politiche di accesso, ai requisiti di trasparenza e ai requisiti di numerosità minima
di studenti. Il NVA ritiene inoltre che il corso sia pienamente sostenibile rispetto alla docenza di ruolo e non di
ruolo e considera adeguati il numero e la capienza delle aule, le altre strutture e i servizi di supporto esistenti che
la facoltà può rendere disponibili. Il NVA attesta che la proposta soddisfa tutti i criteri ora valutabili previsti dalla
normativa e dal Senato Accademico ed esprime parere favorevole all'istituzione del corso. 13. Sintesi della
consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni Sono
previste attività formative e tirocini presso P.A.; aziende private operanti nel settore della progettazione; imprese
e produttori; studi di progettazione e società di ingegneria e architettura. Con i rappresentanti del mondo
professionale e imprenditoriale (Ordine degli Architetti di Roma ed altre Associazioni) e dirigenti di enti Locali, in
data 14/01/08, sono stati avviati contatti e accordi, finalizzati a confermare ed aggiornare tavoli di confronto
istituzionali per la sintonia tra la domanda del mondo del lavoro nazionale ed internazionale e l'offerta formativa e
che hanno dato esito positivo. Per i laboratori di progettazione e i Laboratori di Sintesi finale, sono stati individuati
specifici ambiti e temi di progettazione riconosciuti attraverso confronti diretti con uffici tecnici delle P. A.
(Comune di Roma, Dipartimenti di edilizia, di urbanistica, ATER, etc.). Nell'incontro finale della consultazione a
livello di Ateneo del 19 gennaio 2009, considerati i risultati della consultazione telematica che lo ha preceduto, le
organizzazioni intervenute hanno valutato favorevolmente la razionalizzazione dell'Offerta Formativa della
Sapienza, orientata, oltre che ad una riduzione del numero dei corsi, alla loro diversificazione nelle classi che
mostrano un'attrattività elevata e per le quali vi è una copertura di docenti più che adeguata. Inoltre, dopo aver
valutato nel dettaglio l'Offerta Formativa delle Facoltà, le organizzazioni stesse hanno espresso parere favorevole
all'istituzione dei singoli corsi. 14. Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) II
titolo finale sarà conferito a studenti che abbiano dimostrato di aver acquisito conoscenze, capacità e abilità che
consentano loro di elaborare e/o applicare idee originali, anche all’interno di un contesto di ricerca. In particolare,
con riferimento alla Direttiva 85/384/CEE sulla formazione dell’architetto, sarà conferito a studenti che abbiano
acquisito: 1) la capacità di creare progetti architettonici che soddisfino le esigenze estetiche e tecniche; 2)
un’adeguata conoscenza della storia e delle teorie dell’architettura, nonché delle arti, tecnologie e scienze umane
ad essa attinenti; 3) una conoscenza delle belle arti in quanto fattori che possono influire sulla qualità della
concezione architettonica; 4) una adeguata conoscenza in materia di urbanistica, pianificazione e tecniche
applicate nel processo di pianificazione; 5) la capacità di cogliere i rapporti tra uomo e creazioni architettoniche e
il loro ambiente, nonché la capacità di cogliere la necessità di adeguamento tra creazioni architettoniche e spazi,
in funzione dei bisogni e della natura dell’uomo; 6) la capacità di capire l’importanza della professione e delle
funzioni dell’architetto nella società, in particolare elaborando progetti che tengano conto degli attori sociali; 7)
una conoscenza dei metodi di indagine e di preparazione del progetto di costruzione; 8) la conoscenza dei
problemi di concezione strutturale, di costruzione e di ingegneria civile, connessi con la progettazione degli
edifici; 9) una conoscenza adeguata dei problemi fisici e delle tecnologie nonché della funzione degli edifici, in
modo da renderli internamente confortevoli e proteggerli dai fattori climatici; una conoscenza degli aspetti
energetici connessi alla progettazione dell’involucro edilizio e della complessa integrazione degli impianti tecnici,
nel rispetto dell’ambiente. 10) una capacità tecnica che consenta di progettare edifici che rispondano alle
esigenze degli utenti, nei limiti imposti dal fattore costo e dai regolamenti in materia di costruzione; 11) una
conoscenza adeguata delle industrie, organizzazioni, regolamentazioni e procedure necessarie per realizzare
progetti di edifici e per l’integrazione dei piani nella pianificazione. Strumenti e modalità per favorire la loro
acquisizione. Tali conoscenze e capacità saranno raggiunte attraverso la frequenza agli insegnamenti
caratterizzanti previsti dal percorso formativo organizzati in una didattica basata sull’adozione di laboratori di
progettazione, coordinati con le altre discipline, che favoriranno l’acquisizione di capacità di giudizio critiche



autonome rispetto alle problematiche connesse alla realtà dell’architettura e della città contemporanea. Saranno,
inoltre, poste in atto modalità di apprendimento secondo momenti seminariali. Modalità della verifica. La verifica
sarà attuata attraverso le prove di esame e in itinere, nonché nella analisi delle attività ed elaborati relativi alla
prova finale. 15. Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) II
titolo finale sarà conferito a studenti che siano in grado di dimostrare un approccio applicativo delle conoscenze e
della capacità di comprensione acquisite, utilizzando le competenze culturali specifiche in modo approfondito per
ideare e sostenere argomentazioni e per risolvere problemi anche complessi, propri dell’Architettura. In
particolare lo studente dovrà essere in grado di: • usare le teorie, le tecniche e i metodi delle discipline
dell'architettura e dell'ingegneria per esercitare l'attività progettuale, in forma autonoma e in collaborazione,
comprendendo i processi di trasformazione nell’ambito delle dinamiche insediative, i loro effetti sull'organismo
architettonico e sul contesto urbano o territoriale, e per dirigere tecnicamente le relative procedure amministrative
e le attività connesse; • utilizzare le tecniche e gli strumenti di supporto alla programmazione tecnico-economica,
nell'analisi e nella progettazione di manufatti edilizi; • sviluppare e gestire processi di riqualificazione energetica
ambientale. Strumenti e modalità per favorire la loro acquisizione. Tali conoscenze e capacità saranno raggiunte
attraverso la frequenza degli insegnamenti caratterizzanti previsti dal percorso formativo organizzati in una
didattica basata sull’adozione di laboratori di progettazione, coordinati con le altre discipline che favoriranno
l’acquisizione di capacità di giudizio critiche autonome. Saranno inoltre poste in atto modalità di apprendimento
secondo momenti seminariali. Modalità della verifica. La verifica sarà attuata attraverso le prove di esame e in
itinere, nonché nella analisi delle attività e degli elaborati relativi alla prova finale. 16. Autonomia di giudizio
(making judgements) II titolo finale sarà conferito a studenti che abbiano dimostrata la capacità di acquisire dati e
informazioni e la capacità della loro vantazione e interpretazione utili per la formazione di un autonomo giudizio
ed anche utili per integrare le conoscenze nel gestire problemi complessi o di formulare giudizi anche sulla base
di informazioni incomplete con particolare riferimento alle problematiche specifiche quali quelle della
progettazione architettonica, della costruzione e della pianificazione urbanistica e territoriale. Strumenti e
modalità per favorire la loro acquisizione. Tali conoscenze e capacità saranno raggiunte attraverso la frequenza
degli insegnamenti caratterizzanti previsti dal percorso formativo organizzati in una didattica basata sull’adozione
di laboratori di progettazione, coordinati con le altre discipline che favoriranno l’acquisizione di capacità di
giudizio critiche autonome. Saranno inoltre poste in atto modalità di apprendimento secondo momenti seminariali.
Modalità della verifica. La verifica sarà attuata attraverso le prove di esame e in itinere, nonché nella analisi delle
attività ed elaborati relativi alla prova finale. 17. Abilità comunicative (communication skills) II titolo finale sarà
conferito a studenti che abbiano acquisito le conoscenze necessarie relative al campo di studio dell'Architettura
(alle diverse scale di intervento) per supportare una elevata capacità di comunicare informazioni, idee, problemi e
soluzioni a interlocutori sia specialisti che non specialisti. Strumenti e le modalità per favorire la loro acquisizione.
Tali conoscenze e capacità saranno raggiunte attraverso la frequenza degli insegnamenti caratterizzanti previsti
dal percorso formativo, la partecipazione attiva a seminari interni ai laboratori, mirando a sviluppare la capacità di
una corretta espressione argomentativa in senso sia orale che grafica. Modalità della verifica. La verifica sarà
attuata attraverso le prove di esame ed attraverso momenti seminariali specifici, nonché nella analisi delle attività
ed elaborati relativi alla prova finale. 18. Capacità di apprendimento (learning skills) II titolo finale sarà conferito a
studenti che abbiano sviluppato una elevata capacità di apprendere autonomamente, per intraprendere gli studi
successivi (percorso di alta formazione) o l'autoformazione e l'autoaggiornamento con un alto grado di
autonomia. Strumenti e modalità per favorire la loro acquisizione. Tali conoscenze e capacità saranno raggiunte
attraverso la frequenza degli insegnamenti caratterizzanti e affini o integrativi; i cui insegnamenti avranno un
approccio critico alla conoscenza, legato all’apprendimento di corpus disciplinare autonomi che trovano nei
laboratori di progettazione, il campo dialettico di verifica in esperienze concrete. Saranno inoltre poste in atto
modalità di apprendimento secondo altre occasioni di seminari progettuali e di convegni e dibattiti teorici.
Modalità della verifica. La verifica sarà attuata attraverso le prove di esame e in itinere, nonché nella analisi delle
attività ed elaborati relativi alla prova finale organizzate in modo da evidenziare autonomia nell’organizzare il
proprio apprendimento. 19. Conoscenze richieste per l'accesso E' necessario essere in possesso del Diploma di
scuola media superiore o di titolo equipollente. L'accesso al corso di laurea è regolato da numero programmato a
livello nazionale e quindi comporta il superamento di una prova d'ammissione stabilita dal Ministero su base
nazionale. 20. Caratteristiche della prova finale La prova finale consiste in una tesi, elaborata individualmente
con singolo relatore o gruppi di relatori coordinati entro laboratori di tesi, o a carattere progettuale o di tipo teorico
metodologico (storico critico o tecnico), come sviluppo approfondito dei contenuti disciplinari del CdL affrontati nel
corso degli studi, anche con apporti di saperi interdisciplinari esterni alla Facoltà. Deve esprimere maturità
tecnica ed espressiva, come contributo originale e aggiornato sulle posizioni più avanzate del dibattito
disciplinare. Alla prova finale sono riconosciuti 14 CFU. Modalità per la Prova Finale. Discussione. La durata
complessiva prevista è di 20 minuti. La presentazione dello studente sarà in Powerpoint (10 minuti max). Lo
studente deve inviare al relatore, entro due giorni prima della data di laurea, la sua presentazione in formato pdf.
Le tavole, possibilmente contenute entro un numero di 10/12, sono a disposizione dei membri della commissione
che, a conclusione della presentazione orale, formulano le loro domande. Sia le tavole sia la presentazione



dovranno riportare il logo Sapienza e indicazioni uniformate riguardanti: titolo, studente, relatore, ecc.. Votazione.
Il punteggio massimo previsto è 10 punti. La lode si conferisce all’unanimità. Per le tesi particolarmente meritevoli
sono previste la lode e la pubblicazione su un sito del Corso di laurea dedicato, in fase di realizzazione. Gli
studenti iscritti agli a.a. precedenti al 2011/2012 potranno avvalersi, se lo desiderano, delle nuove procedure per
lo svolgimento della tesi di laurea, presentando il Powerpoint di 10 minuti oltre le tavole di progetto. 21. Motivi
dell'istituzione di più corsi nella classe I due corsi in classe LM-4 c.u., Architettura UE nella Facoltà di Architettura
"Valle Giulia" e Architettura UE nella Facoltà di Architettura "L. Quaroni", si sono accorpati a partire dell’A.A.
2011-2012 in un unico corso (codice 15893), di cui il presente corso costituisce, pur con leggere modifiche
dettate da ragioni di ottimizzazione della didattica, la naturale evoluzione. Nella medesima classe è presente
anche il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria edile - architettura UE per ragioni storiche e culturali. L'offerta
formativa del Corso di Laurea Magistrale in Architettura a ciclo unico risulta attrattiva e la prova di accesso
nazionale ha visto costantemente richieste superiori al numero disponibile. Il corso risponde all'ordinamento e ha
da tempo acquisito l'approvazione della Commissione UE, presenta una articolata offerta formativa che declina
diverse e specifiche connotazioni in relazione alle diverse sinergie disciplinari utilizzate, che ne giustificano la
differenza nella destinazione dei crediti. 22. Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla
classe o Note attività affini I SSD ICAR/08, ICAR/09, ICAR/12, ICAR/14, ICAR/17, ICAR/18, ICAR/19, ICAR/21,
ICAR/22, ING-IND/11, sono utilizzati sia tra le attività di base e caratterizzanti che tra le attività affini, in quanto
l’ampio spettro delle materie in essi comprese permettono di offrire agli studenti i necessari approfondimenti
nell’insegnamento dell’architettura e della città contemporanea. l SSD ICAR/07, ICAR/15, ICAR/16 sono utilizzati
tra le attività affini, in quanto le relative discipline nel presente percorso formativo hanno una valenza
esclusivamente integrativa. Articolo 8. Il Comitato di Coordinamento del Corso di studio 1. Il Comitato di
Coordinamento del Corso di Studio svolge attività istruttoria e di supporto ai compiti del Consiglio di Area
Didattica, in particolare relativamente ai punti a/b/c/d/e/f dell’art.4 comma 2 del Regolamento. 2. Ciascun Corso di
Studio ha un proprio Comitato di Coordinamento, la cui composizione è di nove membri per il Corso di Laurea
Magistrale in Architettura a C.U., di sei per i Corsi di Laurea triennali e di tre per i Corsi di Laurea Magistrali. I
componenti dei Comitati vengono eletti tra i Professori e Ricercatori di ruolo che hanno afferito al Corso di studio
stesso, in una apposita seduta, a scrutinio segreto e a maggioranza degli aventi diritto, durano in carica tre anni e
sono rieleggibili per non più di una volta consecutiva. Nell’elezione, auspicando la rappresentanza più ampia
possibile dei Settori Scientifico Disciplinari, a parità di voti ottenuti, il professore Ordinario o il professore
Associato prevale rispetto al ricercatore e il professore Ordinario prevale rispetto al professore Associato. PARTE
TERZA ALTRE INFORMAZIONI 1. Orientamento in ingresso La Commissione Didattica e l’Ufficio Area1, sono
strutture dedicate agli studenti del CdL Magistrale in Architettura a c.u. (http://w3.architettura.uniroma1.it/area/) e
forniscono tutte le informazioni necessarie agli studenti che intendono iscriversi. La Commissione Didattica riceve
gli studenti iscritti, in trasferimento e gli immatricolandi senza appuntamento, via mail e secondo un calendario
pubblicato sul sito http://w3.architettura.uniroma1.it/area/archivionotizie/avviso-ricevimento-della-commissione-
didattica-0 Il SOrT è il servizio di Orientamento integrato della Sapienza. Gli sportelli SOrT sono presenti presso
tutte le Facoltà e nel Palazzo delle segreterie (Città universitaria). Nei SOrT gli studenti possono trovare
informazioni più specifiche rispetto alle Facoltà e ai corsi di laurea e un supporto per orientarsi nelle scelte. Il
SOrT gestisce l'organizzazione ed il coordinamento della manifestazione “Porte Aperte alla Sapienza”, consueto
appuntamento dedicato a coloro che intendono iscriversi. I docenti delle Facoltà aiutano gli studenti a scegliere
consapevolmente il loro percorso formativo, in coerenza con le proprie attitudini e aspirazioni e forniscono
informazioni sui corsi di studio e le materie di insegnamento. L’evento ha luogo ogni anno nella terza settimana
del mese di luglio presso la Città universitaria ed è aperto prevalentemente agli studenti delle ultime classi delle
scuole secondarie superiori, ai docenti, ai genitori e agli operatori del settore e costituisce l'occasione per
conoscere la Sapienza, la sua offerta didattica, i luoghi di studio, di cultura e di ritrovo ed i molteplici servizi
disponibili per gli studenti (biblioteche, musei, concerti, conferenze, ecc.). Oltre alle informazioni sulla didattica,
durante gli incontri, è possibile ottenere informazioni sulle procedure amministrative sia di carattere generale sia,
più specificatamente, sulle procedure di immatricolazione ai vari corsi di studio e acquisire copia dei bandi per la
partecipazione alle prove di accesso ai corsi. Contemporaneamente, presso l’Aula Magna, vengono svolte
conferenze finalizzate alla presentazione di tutte le Facoltà dell’Ateneo. Il Settore coordina, inoltre, i progetti di
orientamento di seguito specificati e propone azioni di sostegno nell’approccio all’università e nel percorso
formativo: Progetto Un ponte tra scuola e università. Il Progetto “Un ponte tra scuola e Università” (per brevità
chiamato “Progetto Ponte”) nasce con l’obiettivo di presentare i servizi offerti dalla Sapienza e l’esperienza
universitaria degli studenti. Il progetto si articola in tre iniziative: - Professione Orientamento. Incontro con i
docenti delle Scuole Secondarie referenti per l’orientamento, per favorire lo scambio di informazioni tra le realtà
della Scuola Secondaria e i servizi ed i progetti offerti dalla Sapienza; - La Sapienza si presenta. Incontri di
presentazione delle Facoltà e lezioni-tipo realizzate dai docenti della Sapienza agli studenti delle Scuole
Secondarie su argomenti di attualità; - La Sapienza degli studenti. Presentazione alle scuole dei servizi offerti
dalla Sapienza e dell’esperienza universitaria da parte di studenti “mentore”. Conosci Te stesso è un questionario
di autovalutazione per accompagnare in modo efficace il processo decisionale dello studente nella scelta del



percorso formativo, mentre il progetto Esame di inglese scientifico prevede la possibilità di sostenere presso la
Sapienza, da parte degli studenti dell’ultimo anno delle Scuole Superiori del Lazio, l’esame di inglese scientifico
per il conseguimento di crediti in caso di successiva iscrizione a questo ateneo. 2. Orientamento e tutorato in
itinere Il tutorato in itinere è assicurato dal servizio di orientamento delle facoltà (Sort) che prevedono uno o più
docenti di riferimento. Per le informazioni di carattere generale sulle procedure amministrative, il supporto relativo
ai servizi informatici (prenotazione agli esami, ecc.) gli studenti italiani possono rivolgersi al servizio CIAO (Centro
Informazioni Accoglienza Orientamento), mentre gli stranieri al servizio HELLO. Assistenza per lo svolgimento di
periodi di formazione all'esterno (tirocini e stage) Sapienza promuove e sostiene le attività di tirocinio formativo e
professionale in Italia e all'estero a favore degli studenti iscritti ai propri corsi di laurea, specializzazione, master e
dottorato nonché laureati entro i 18 mesi dal conseguimento del titolo. L’obiettivo è quello di offrire ai giovani
concrete opportunità di confronto con il mondo del lavoro e favorire in tal modo le loro scelte professionali future
La finalità del servizio è accompagnare i giovani nel mondo del lavoro e fornire ad imprese ed enti accreditati al
sistema www.jobsoul.it strumenti utili per la ricerca di personale qualificato. SOUL (Sistema Orientamento
Università Lavoro) nasce dall’accordo tra Sapienza Università di Roma, Università degli Studi di Roma Tre,
Università degli Studi di Roma Tor Vergata, Università degli Studi di Roma Foro Italico, Accademia delle Belle
Arti, Università degli Studi di Cassino, Università della Tuscia – Viterbo e LUMSA – Libera Università degli Studi
Maria SS. Assunta di Roma. Il servizio, garantito dal portale JobSOUL, opera come un nodo della rete dei servizi
pubblici per l’impiego in collaborazione con altre Istituzioni (Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche
Sociali, Regione Lazio, Provincia di Roma e Comune di Roma), e con le principali agenzie impegnate nella
realizzazione di interventi a favore dei giovani universitari (Laziodisu, Caspur, Irfi, Bic Lazio, Italia Lavoro e Isfol).
Attraverso il portale www.jobsoul.it gli studenti possono: - registrarsi inserendo la propria anagrafica e compilare,
pubblicare e gestire personalmente il proprio curriculum vitae; - cercare tra gli annunci del portale le offerte di
lavoro/tirocinio in linea con il proprio profilo curriculare e candidarsi agli annunci direttamente online; - attivare via
web le procedure per i tirocini in Convenzione con l’Ateneo; - contattare direttamente le imprese e proporre la
propria autocandidatura; - scegliere se manifestare il proprio assenso alle imprese oppure in caso contrario non
rendere accessibili i propri dati personali. I servizi “in presenza” di SOUL Sportelli informativi nelle Facoltà offrono
servizi di: - accoglienza e informazione - colloqui di orientamento al lavoro - assistenza tecnica per l’utilizzo del
portale. Assistenza e accordi per la mobilità internazionale degli studenti Borse di studio per tesi di laurea
all’estero. Le borse di studio per tesi all’estero sono rivolte a studenti regolarmente iscritti al V anno del corso di
laurea magistrale a ciclo unico che desiderino svolgere parte del proprio lavoro di preparazione della tesi
all’estero presso Istituzioni, Enti, imprese, aziende straniere o comunitarie, o presso Istituzioni sovra-nazionali od
internazionali di adeguato livello scientifico e culturale. Il lavoro di tesi all’estero deve svolgersi per un periodo di
almeno due mesi continuativi. L’importo della borsa di studio è stabilito annualmente dal Senato Accademico ed
in genere ammonta a circa € 2.500 al lordo dell’IRPEF. Le borse sono attribuite sulla base di un bando di
concorso gestito dalla Facoltà di Architettura. Borse di studio per attività di perfezionamento all’estero. Le borse
di studio per perfezionamento all’estero, vengono bandite ogni anno, per consentire ai laureati di frequentare
corsi o attività di perfezionamento presso istituzioni estere ed internazionali di livello universitario. Hanno durata
minima di 6 mesi e massima di 12. Sono riservate a laureati che non abbiano superato i 29 anni di età e che
siano in possesso del diploma di laurea magistrale, magistrale a ciclo unico o equiparate conseguito presso
l’Università degli studi di Roma “La Sapienza”. Per accedere alla borsa di studio, il candidato dovrà superare un
concorso per titoli ed esami. Accordi di mobilità studenti tra Sapienza ed università straniere. La mobilità
studentesca extra-europea derivante dai protocolli aggiuntivi può essere finanziata mediante borse di studio della
durata minima di tre mesi. Le Relazioni Internazionali ne gestiscono i fondi, si segnala che: - le procedure di
attivazione per la loro richiesta da parte delle facoltà vengono avviate ad inizio anno solare; - i fondi di copertura
delle borse vengono assegnati a seguito di idonee selezioni effettuate a livello di facoltà; - i bandi per la selezione
devono essere pubblicati ed i risultati inviati alla Rip. IX entro e non oltre fine maggio/ottobre; - gli studenti
selezionati sono assistiti per la sottoscrizione di contratto ed adempimenti successivi dalla Rip. IX; - lo studente
ammesso continua a pagare le tasse soltanto presso l’Università di origine e beneficia di servizi presso
l’Università ospitante. Erasmus mundus. Erasmus Mundus è un programma di cooperazione e mobilità nel
settore dell’istruzione superiore che promuove l’Unione europea come centro di eccellenza della conoscenza nei
confronti dei paesi terzi. Sostiene corsi post-laurea europei e fornisce borse di studio per studenti di paesi terzi e
a studenti europei che studiano in paesi terzi. Grazie alle borse di studio Erasmus Mundus è possibile: -
frequentare corsi di secondo livello congiunti (lauree magistrali) o dottorati congiunti realizzati da consorzi di
istituzioni di istruzione superiore europee e di paesi terzi; gli studenti/candidati dottorali che concludono gli studi
con esito positivo ottengono un titolo di studio congiunto, oppure doppio o multiplo. La domanda va presentata ai
responsabili del corso al quale si è interessati, secondo le indicazioni contenute nei bandi annuali pubblicati da
ognuno consorzi Erasmus Mundus. L’elenco dei partenariati di cui Sapienza fa parte viene aggiornato nel mese
di settembre alle pagine dell’area internazionale Programma Leonardo da Vinci. Il programma Leonardo da Vinci,
promosso dalla Commissione europea, sostiene progetti transnazionali di tirocinio rivolti ai lavoratori e ai giovani
disponibili sul mercato del lavoro. I tirocini Leonardo da Vinci intendono migliorare le competenze dei beneficiari



attraverso esperienze di formazione e lavoro presso un organismo di accoglienza in un altro paese. Sapienza
richiede annualmente finanziamenti all’Agenzia Nazionale Leonardo da Vinci per offrire due tipi di tirocini:
settoriali e trasversali. La pubblicazione dei bandi è soggetta all’approvazione del finanziamento. Studenti free
movers. Sono “free mover” gli studenti che non partecipano ad un programma di scambio organizzato
dall’università, come ad esempio l’Erasmus, ma scelgono invece di loro iniziativa l’università ospitante,
organizzando autonomamente il periodo di studio all’estero. Per avere la possibilità di frequentare dei corsi
presso un’altra università e poi di farli riconoscere all’interno del proprio piano di studio bisogna ottenere
l’autorizzazione da parte della facoltà di provenienza e l’ammissione da parte dell’università ospitante.
L’assistenza per lo svolgimento dei periodi all’estero è garantita dall’ufficio Programmi internazionali che si
occupa della gestione di Erasmus, il programma settoriale comunitario che riguarda l'insegnamento superiore e
la formazione professionale. Erasmus promuove l’attività di cooperazione transnazionale tra le istituzioni di
istruzione superiore; incoraggia la mobilità per fini di studio (SMS) e di tirocinio (SMP) degli studenti tra le
università europee in tutte le discipline e i livelli di studio (dottorato compreso) e favorisce il riconoscimento
accademico degli studi all'interno della Comunità europea. Mobilità degli studenti per soggiorni di studio (SMS)
Erasmus consente la frequenza di un’università europea, tra quelle che partecipano al programma, dove poter
seguire corsi e sostenere esami relativi al proprio curriculum accademico oppure di svolgere studi per la propria
tesi di laurea oppure di svolgere attività formative nell’ambito di un corso di dottorato. Il soggiorno di studio può
avere una durata minima di tre e massima di dodici mesi da svolgersi nell’arco temporale compreso tra il 1
giugno e il 30 settembre dell'anno successivo. Mobilità degli studenti per tirocini formativi (SMP) Erasmus
permette di svolgere tirocini presso imprese, centri di formazione e di ricerca con sede in uno dei paesi
partecipanti al programma. La durata dell’attività di tirocinio è compresa tra i tre e i dodici mesi da effettuarsi nel
periodo sopra indicato, per svolgere all’estero esclusivamente attività di placement a tempo pieno riconosciuta
come parte integrante del programma di studi dello studente/dottorando dal proprio Istituto di appartenenza.
Condizioni generali di partecipazione. La partecipazione al programma Erasmus della Sapienza Università di
Roma avviene concorrendo ai bandi indetti presso le facoltà aderenti al programma. Inoltre, sono previsti specifici
bandi per prendere parte all’attività SMP (tirocinio Erasmus), pubblicizzati nella pagina web dedicata all’Erasmus.
Accompagnamento al lavoro Presso la sede SOUL è attivo il Centro per l'Impiego Sapienza, dedicato a studenti
e laureti con servizi di: - Accoglienza e informazione - Consulenza e orientamento professionale e formativo -
Offerte di lavoro su tutto il territorio provinciale - Offerte di stages in azienda e tirocini formativi - Consulenza sulla
mobilità Europea attraverso il portale Eures - Informazioni sui contratti di lavoro e sul mercato del lavoro
territoriale Centro per l'Impiego - SAPIENZA Via Cesare de Lollis 22 - 00185 Roma Eventuali altre iniziative Il
Centro informazioni accoglienza e orientamento è un servizio gestito da personale afferentei all’Area Offerta
Formativa (AROF) e Diritto allo studio e da circa 180 studenti vincitori di borsa di collaborazione e iscritti agli
ultimi anni di tutte le facoltà della Sapienza. Il Ciao svolge attività di informazione e consulenza per gli studenti e
le matricole su: - modalità di immatricolazione e di iscrizione; - orari e sedi delle segreterie, degli uffici e delle
strutture di servizio e di utilità; - utilizzo del sistema informativo di ateneo (Infostud); - procedure previste nei
regolamenti per gli studenti (passaggi, trasferimenti ecc…); - promozione dei servizi, delle attività e iniziative
culturali di Ateneo. Le attività e le iniziative del Ciao, istituito nell’anno accademico 1998-1999, sono finalizzate a
rendere positivi e accoglienti i momenti di primo impatto e le successive interazioni degli studenti con le
istituzioni, le strutture e le procedure universitarie. I compiti principali del Ciao sono: - fornire informazioni
complete, chiare e accessibili; - diversificare i canali e gli strumenti di comunicazione; - adottare linguaggi, testi e
stili di interazione vicini alle esigenze degli studenti; - avere atteggiamenti di disponibilità all’ascolto; - esercitare
attività di assistenza e consulenza. Il CIAO conta oltre 70.000 contatti all’anno fra front-office, mail, fax e risposte
attraverso facebook, nei periodi di maggiore afflusso si contano punte di oltre 700 contatti al giorno. Al di là dei
numeri, il Ciao è diventato in questi anni un punto di riferimento per gli studenti della Sapienza, che in tante
occasioni continuano a dimostrare il loro apprezzamento grazie al lavoro, alla professionalità e alla disponibilità
dei loro colleghi che si avvicendano nel servizio. HELLO – welcome service www.uniroma1.it/hello "Hello" è lo
sportello di accoglienza e informazioni dedicato agli studenti stranieri interessati a studiare presso il nostro
ateneo. Più in generale, Hello svolge un servizio di primo contatto con il pubblico internazionale, anche allo scopo
di indirizzare le richieste degli utenti verso gli uffici specifici. Il servizio è gestito da 4 unità di personale afferenti
all’area Area Offerta Formativa e Diritto allo studio e da borsisti selezionati tra i nostri studenti extracomunitari e
italiani con ottima conoscenza dell’inglese e di almeno una seconda lingua straniera. 3. Struttura organizzativa e
responsabilità a livello di Ateneo Il Sistema di Assicurazione Qualità (AQ) di Sapienza è descritto diffusamente
nelle Pagine Web del Team Qualità. Nelle Pagine Web vengono descritti il percorso sviluppato dall'Ateneo per la
costruzione dell'Assicurazione Qualità Sapienza, il modello organizzativo adottato, gli attori dell'AQ (Team
Qualità, Comitati di Monitoraggio, Commissioni Paritetiche, Commissioni Qualità dei Corsi di Studio), i Gruppi di
Lavoro attivi e le principali attività sviluppate. Le Pagine Web rappresentano inoltre la piattaforma di
comunicazione e di messa a disposizione dei dati di riferimento per le attività di Riesame, di stesura delle
relazioni delle Commissioni Paritetiche e dei Comitati di Monitoraggio e per la compilazione delle Schede SUA-
Didattica e SUA-Ricerca. Organizzazione e responsabilità della AQ a livello del CdL La commissione istruisce



tutte le attività necessarie al raggiungimento degli obiettivi di Qualità attesi e quindi alla gestione
dell'Assicurazione della Qualità. La Commissione indica periodicamente dli obiettivi di qualità per il successo dei
processi formativi gestiti dal CdS, indirizzando anche i processi di pianificazione, monitoraggio e controllo degli
risultati ottenuti. La Commissione Qualità e Didattica supporta il Coordinatore del CdS e il Responsabile Qualità
nelle attività di autovalutazione e Assicurazione della Qualità, nella redazione del Rapporto di Riesame annuale,
predispone gli adempimenti necessari al Riesame ciclico, valuta periodicamente le rilevazioni delle OPIS.
Programmazione dei lavori e scadenze di attuazione delle iniziative Il corso di studio, attraverso il gruppo di
gestione AQ, procederà, con riunioni periodiche, al monitoraggio delle azioni correttive indicate nel precedente
Rapporto di Riesame; valuterà i risultati dell'adozione delle stesse, evidenziando i punti di forza emersi, le
eventuali criticità e i cambiamenti ritenuti necessari; verificherà l'adeguatezza e l'efficacia della gestione del corso
di studio; proporrà, dove necessario, le azioni correttive da introdurre nel successivo Rapporto di Riesame.



Assicurazione qualità

Consultazioni iniziali con le parti interessate

Con i rappresentanti del mondo professionale ed imprenditoriale (Ordine degli Architetti di Roma ed altre
Associazioni) e dirigenti di enti Locali, in data 14/01/08, sono stati avviati contatti e accordi, finalizzati a
confermare ed aggiornare tavoli di confronto istituzionali per la sintonia tra la domanda del mondo del lavoro
nazionale ed internazionale e l'offerta formativa e che hanno dato esito positivo. Per i laboratori di progettazione
e i laboratori di sintesi finale, sono stati individuati specifici ambiti e temi di progettazione riconosciuti attraverso
confronti diretti con uffici tecnici delle P. A. (Comune di Roma, Dipartimenti di edilizia, di urbanistica, ATER, etc.).
Nell'incontro finale della consultazione a livello di Ateneo del 19 gennaio 2009, considerati i risultati della
consultazione telematica che lo ha preceduto, le organizzazioni intervenute hanno valutato favorevolmente la
razionalizzazione dell'Offerta Formativa della Sapienza, orientata, oltre che ad una riduzione del numero dei
corsi, alla loro diversificazione nelle classi che mostrano un'attrattività elevata e per le quali vi è una copertura di
docenti più che adeguata. Inoltre, dopo aver valutato nel dettaglio l'Offerta Formativa delle Facoltà, le
organizzazioni stesse hanno espresso parere favorevole all'istituzione dei singoli corsi.

Consultazioni successive con le parti interessate

Dal 2011 sono state avviate ulteriori consultazioni tra la Facoltà di Architettura, il CdS e le Organizzazioni
Rappresentative per una verifica dell'OFF attivata. Sono emerse conclusioni positive sugli obiettivi, sull’offerta e
sui piani formativi del CdL che sono apparsi congruenti. In seguito a questi incontri: Il 01/06/2012 è stato firmato
un Protocollo di intesa tra la Facoltà di Architettura e l’Ordine degli Architetti di Roma (prot. 1723 coll. 23 del
01/06/2012), riguardante la 'Definizione di un percorso comune di avvicinamento al mondo della Professione
degli studenti della Facoltà di Architettura'; Il 17/06/2014 è stato firmato un Protocollo d’intesa (prot.n°517 del
17/06/2014) tra il DiAP Dipartimento di riferimento del CdS Architettura e AFM EDILIZIA – ANCE LAZIO – ANCE
ROMA – ACER in cui, tra i punti qualificanti, si riconosce 'l’importanza e il reciproco interesse ad intraprendere
una collaborazione, al fine di assumere un ruolo determinante nella formazione di laureati con un alto livello di
formazione, da far confluire successivamente sul mercato del lavoro'. In data 17/03/2016 è stata avviata una
consultazione con un rappresentante del Mibact per verificare la congruenza dei profili professionali richiesti dal
Ministero con quelli proposti dal corso in Architettura a ciclo unico. L’11/09/2017 si è svolto un incontro collegiale
organizzato dalla Facoltà (http://www.architettura.uniroma1.it/archivionotizie/consultazione-con-le-
organizzazioni). Le osservazioni espresse dagli stakeholders nei confronti del CdS sono state tutte
complessivamente favorevoli. In data 13/12/2018 si è tenuta una riunione del Comitato di Indirizzo durante la
quale sono state affrontate tra le altre tematiche anche quelle relative agli sbocchi occupazionali e alle
opportunità di tirocinio/stage. Ampia e proficua, ai fini del processo di miglioramento del CdL, anche l’ultima
riunione del Comitato di Indirizzo tenutasi il 9/04/2021 durante la quale è emersa tra l’altro la necessità di
riformare l’esame di Stato attraverso tirocini professionalizzanti e l’opportunità di creare una struttura di
placement intermedia fra università e settori produttivi. Il CdL ha altresì proposto agli stakeholders di partecipare
alla prevista Conferenza sulla Didattica della Facoltà di Architettura per discutere tutte le problematiche emerse
durante l’incontro. Il 18 e il 19/09/2021 ha avuto luogo la Conferenza sulla Didattica di Facoltà con la
partecipazione di diversi stakeholders (CNA, OAR, etc.) che insieme hanno sottolineato l’importanza e la validità
di una figura di architetto completa, generalista in grado di tenere le regia di tutto il processo progettuale.

Organizzazione e responsabilità della AQ del Cds

Il Sistema di Assicurazione Qualità (AQ) di Sapienza è descritto diffusamente nelle Pagine Web del Team Qualità
consultabili all'indirizzo https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita. Nelle Pagine Web vengono descritti il
percorso decennale sviluppato dall'Ateneo per la costruzione dell'Assicurazione Qualità Sapienza, il modello
organizzativo adottato, gli attori dell'AQ (Team Qualità, Comitati di Monitoraggio, Commissioni Paritetiche
Docenti-Studenti, Commissioni Qualità dei Corsi di Studio), i Gruppi di Lavoro attivi, le principali attività
sviluppate, la documentazione predisposta per la gestione dei processi e delle attività di Assicurazione della
Qualità nella Didattica, nella Ricerca e nella Terza Missione. Le Pagine Web rappresentano inoltre la piattaforma
di comunicazione e di messa a disposizione dei dati di riferimento per le attività di Riesame, di stesura delle
relazioni delle Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti e dei Comitati di Monitoraggio e per la compilazione
delle Schede SUA-Didattica e SUA-Ricerca. Ciascun Corso di Studio e ciascun Dipartimento ha poi facoltà di
declinare il Modello di Assicurazione Qualità Sapienza definito nelle Pagine Web del Team Qualità



nell'Assicurazione Qualità del CdS/Dipartimento mutuandolo ed adattandolo alle proprie specificità organizzative
pur nel rispetto dei modelli e delle procedure definite dall'Anvur e dal Team Qualità. Le Pagine Web di
CdS/Dipartimento rappresentano, unitamente alle Schede SUA-Didattica e SUA-Ricerca, gli strumenti di
comunicazione delle modalità di attuazione del Sistema di Assicurazione Qualità a livello di CdS/Dipartimento.


